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I 
INTRODUZIONE 

1. 
Il g'PIIPI'P. 

Ci sono rimaste soltanto venti chansons d' histoire 
o chansons de loile. Per cinque di esse conosciamo il 
nome dell'autore, le rimanenti sono anonime, e tutte 
ci souo state tramandate raccolte in canzonieri oppure 
inserite in composizioni narrative dal respiro più am­
pio. Lirico-narrative sono state definite giustamente 
tali eomposizioni, Tra i due elementi prevale general­
mente quello narrativo, sebbene quello lirico filtri un 
po' dappertutto nelle effusioni amorose delle protago­
niste. Sono eomposizioni le quali appartengono, per la 
loro struttura e il loro particolare tono, soltanto alla 
poesia francese medievale. Nulla si è trovato, infatti, 
che possa corrispondere pienamente a questo genere 
nelle altre letterature romanze contemporanee o poste­
riori. Già 1 alI' unkitit contribuisce ad accrescerne il 
valotf~, e comunque ~iu8tifica, ci sembra, un interessa­
mf'nto particolare. 

(') Desidero eHpriltlere qui la mia piìl viva gratitudine al pro­
fessore Aurelio Ronoaglia, per i consigli e gli aiuti che ha voluto 
,larmi avvirulIlo alla stampa il presente lavoro, 
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. Tali lirich{· ~i ri:-iolvOllO rlunque in narrazioni. Sono 
de lle storie, dei dralll111i d'amore: chansons cl' histoire le 
hanno definite i conteulporanei, volendo certamente 
sottolilleanè lale loro ('arattere. Anzi lui pare che le 
più sottili sfumature del termine histoire siano state 
avvertilI' dal Farai, quando ha insistito nell'ailerlllare 
che e"sq val(-, più del corriO'pondenle lermine oc1ierno 
raccont(): i( Le mot s'aecOJupagne d'une notion d'an­
ciellneti< clp !lobl e aneienneté. Il va ave c ceux de i( ge-
8te») de « geste aneienne»). Il se colore df'R vf'stiges du 
vieux jpH11'S el de la "oll~idération qui s'attache aux 
béros d'un .~allg distingué), O). La testimonianza di 
questa antica loro denominaziOlw. ('t' l'offre un rOlnanzo 
cortese e0 111po"to nei primi anni del XHI ~'··'·Olfl il 
Guillall1lle de Dole di J ean Renart (2). Il poeta, ('l;~ fu 
i l primo ad usan° l' artifieio dell'inserimento f1 i can­
zoni liri,·Il<' 111'1 contesto eli un romanzo (.3), così fa 
parlare la madre del protagonista pregata di cantare: 

1117 Biaui' filz, ee fu ~a t'Il arriers 
(h .. , I", LI "n"" ('I l,·, 1'0Ùlt',; 

Snloiell! fere lor "ol'lines 

El .-l,altl(']' lI'" l'h"n~(JJl' ,rhi'l.o;re (4-). 

\1) E. t'A IU T.. Les ChaI(SO'/l.8 ele toile "H ('''an80n~ d'hist.oll'" in: 
«Rolnani,,», LXIX, H146-47, p. 439. • 

(2) G. i':lERVOIS, nell' edizione pubblicata Hel Vì9:{, lo data tra 
il 1199 e il 1201; R. 1.1l:.J1;;o;'>J<: invece. nella sila edizione del 1936, 
pone la dat.a della composizione nel 1212-1213. 

(3) Cfr. per questo e per la datazione. C. CHEMONESI, .rean 
RMlal't "OI1Wnzl:el'e del X[[JO Rec%, Milano. Cisalpino, s. d. "", 
1950, pp. 13-14 e passim. 

(4) Cito sempre dall'ed. ~EHY()IS. 
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In quesli vl'r.,i, che pfI't'edono la canzone: Fille et lu 
mere se sieent a l'orlrois (l), cantala dalla madre men­
tre attend(·, insieme alla figlia, ai lavori femminili, non 
bolo abbiamo rlO('um(,lltato il nome del gener(', ma pur" 
la preziosa inclicazioll(' che ('sso è strettamente legato 
nella traclizione, (li cui il poeta si fa qui portavoc.e, al 
canto delle ctolllH-' inlenle a ricamare. Si comprende 
COllle ljucSl' iuterdi pendenza tra eanto ed ambiente al)­
bia polulo d<"tprminarp l'altro nome dato alle nostre 
composizioni dai contemporanei: chansons de loile o 
chan.sons à lode (S). Narra Gnlwrt de Monln'\lil nel 
~lIO ROlllan de 'a Violette, composto Ira il 1227 c il 
1229 (6), r:lw una fanciulla: 

2296 li Il jOl- si"L c" dlambre" SOI1 pen'; 

li Ile "'lole ('L tln ami l pere 
Di' -oi,' l'l,l'o,. molt soutill1wnl: 

Si i fait t'lItelltl'Yelllt'IlL 

:r~O() JVlainle ('roi:-.etc et lnajnle e<.,l(,jJe; 

El ~Ji~l \'e..;,lt> ~.'hall\:(I1\ H loile, 

Qut' par .. hall1 fonnent ~~alo~e. 

E la l'aneiulla .. anla la canzone: !:)iet soi belle L'uri.aLLs, 
sellle est enclose (V 1). 

Henri r!'Andeli, nel Lai cl' Ari~lol<" ~nill() nella 

prima llH'ti\ (IPI ) .. III "1'('010 (7), introcltll'(è la cnJ1zone: 

(5) :->u 'Iue,;I .. ,·sitazione dI'Il 1I0me efr. !<'AltAL, "l" cii., P 438, note. 
(6) Edi". <li Jl. L. B\lFF{1~I, P:Ll'i., t-iATF. 1928, pp. XXVll­

XXVIII. 
(7) Cfr.: A. PAI'rHIJ.KI'. Poètes et "omll,wie,'s ali Moyen Age, 

Paris, Gallilllar,\. (Pléiade l. 1943, p. 467; HENRI cl' ANDELI, L" liti 
d'A,.istote, ed. a cnl'a di MA t:lUC~; DELB01'1 LLE, Pari~. « Les Belle~ 
Lettres», 19;;1, l'. 29. 

':':f.~: 
""-' .•.. ".7 •.•. '.-.•.. , ,"r,:;,~iif~f?; 

~ 
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En fin l'ern,'ier" l " , ez 1111(' funtenele (YH), che fa cantare 
all'arl.-,calrit't, (l' " I l ~"\n"l()l(' t', t'O!\lC: 

t 1/ lui/e. 

, I t'on!ellll'0ralwi, t'OD la du llit" 1 ',' , 
aSSH:urano t'he le " I, :t (ellOlluna:uone, <:1 
,'> l', ' noslre ('OJ1l}loslzloni erano dell, , 
ne ( a 1110 [O , "anla!t> l' ,e sto-

l 
Il' ~ , l wr o BlellO nei te111" alldatl', 

c al (' donne inlentE' a fil " ' pl " . al t " a Cllt'lre E, ' 
be ione, e pinUoslo i ' l- ' ", non SI potreb-, al (Cf!var(' h (le ' , 
ch(t/1sons de toil> , l "DOJllInaZlone di e, 1.0l1tro a stes~a t-,~t' , 
autori citali (lal fatto] l'" f., IffiOllIal1za degli 

,. c C le a cun . 
chine sul lavoro neH . , e eroine erano mostrate 

l 
. a pnma strofe dellf' CaIY , l 

qua e strofe appan' eonI(' .relu' ~ ~onl, a 
conto? Ill1pos~ihil(, da ' ,J ,(ho al successIvo rac-

_ ' n una rr~I)()~la l," , , 
a una 'IH ,( " 'l' ,-' (Cl111IIIVa anche 

, f',~ 101lL :-eCOlll aria COllIe (ue' T ' 
nonostante ~Plllhl'i a h' t ' ' : ,ISld, ullavla, e 

l Il 
' < l' I l'aria Oglll Ipote"i d,' , 

(a e Ìf'stimonianze l! p ,r] , l" ' , 1t ~I RCOStl 
,] , )" , ~ ~ 'b J au Ori contemporanei,' , 

'- 1(. J !lo!esl non -i'l lI' ' , Cl pare 

l 
'h ',' oppo a~zardala Il(; ,1,,1 (nll 'f' 

(ata alle e l' , ,I ' - ' <) In on-
~ : "lC1C H~, ('ome ~i Vf~drà l· l,' '" " 

:'P<rlllto l,' ',l, " (a a l I I t ~"Inpl III 
_,.., " ( dillI( ,e lt'slllllollIanze inlorn l ' 

nere dehbono ,~_ > , I ' ,o a nostro ge-
f,. :"eT( acco tp 't'mi 1-[eh T, r _' ,.rl' con qua ('he ('au-

1
_, ' , I ~ ~vt'r(' un anOnill\(l poeta cantato la ' 

r l Ull,a faw'ndla ,'hina sulla ld (l' storia , < a ellla poi ,lJill volte. 
rIJH'lulo a ('all~a ",'l'Io li! r· ' 
j
', ' e, a\Ort' Il]('0111 l'al o) ,1 'l 
Ollllar~! della tradi~iolle ,I '\ ' t ( l t ] Il ~, 11' ! rac('onto [o"';;e slato can-
al~) (a e dOl1lw rC'almelllt' intente al ri(' 'I 

Imo essere stalo hreve 'A l' amo, I passo 

I 
' . - ( O<TllI lnodo r ' h 

ne la tradiziOlw ~i si ' 'fì ,., are StellrO (' e , " , a v, n eala Ulla l'ont ' , 
J due elcmenti l"nnhiC'nt' l 'l''' allunaZlOlle tra " a " ,'I poellco PC' .. 
tuno lasciare da Ilarle l -, " l'O (' oppor-
, f' l '' , a meno per ades.;o il t > 

Hl H o delle cnn<l'('ttur' " -, ernno _ ,..,' (p .. r rItornare a11'[>- ", 
"uro delle noctr" l' , h "ame plU SI-

" c. Inc e. 
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~----~- ._----- ----

Il tema [ondall ll'lllak (> l'a\1lo[t', Difl'i "\11' ne è il 
"<'l'O protagoni~ta: e~so costituil"ce la ,.ola ragione di vita 
delle nostn' eroine che vogliono far trionfare sempre 
il loro diritto di amare il eavuliere liheramente scelto. 
E l'alllore fa supnare tutti gli o~ta('oli: le mallllaritate 
rie~('OIlO a ,'ol1H'rVan' j'affdlO c1f'1 loro amato lnal­
~ra<1o le prq)olf'n~c del marito vi.la.in; le tlonzelle 
"incono lt' re;;i~tenze l' l'o ppressione dei propri geni­
tori _ la Ina(h,' ." ~l"'''''o la più ""v,'ra -, riuscenclo 
:"cm prc a riuni l'si ('Oli collli ehe a111a110 spregiudicata­
l'nente; le une (' k altrI' possono riprendere i loro 
amori dopo aver eliminato i malintesi sorti per opera 
dei mal{'fiej lo.'wn{!.iers, Neppure la morte spezza il 
vincolo d'amore. 11\> "ciol!Jie la donna dall'ohhligo di 
l'imam're !'t,(\"l,': dopo la mort,. dell'amalo ('ssa si 
chinder:l in UI1 ,'ol\\'f'l1lo, (Ppr(, ., opportuno dire che 
una ~ola "'U1Z01H'. Ira qlwllc p,'rvt'l1uleci intq!;ral

men
-

l", ha llli lìllult, lanlo I !'i"l<' , I fralllmenti di alcune 
"fmzoui "on,.i"lt-nli p,'r lo più in una o dl1f' strofe 
iniziali lllo,,1 l'ano invt'l'O la donna dispprala; ma 
~iall1o convinli "\11' anche qllt':"lt' canzoni dov,'vano. in 

!!:C'n"!T, ,'ol1"ludt'r~i fdi('('nlente), 
AUre,l h'anroy, rift'reuclosi al loro contenuto, 

molto ol'porlllIH\\lWlllt' notava ..11<': (I L .. " cha.nso
ns 

cI' histoire nt' Jltltl~ apprelluellt dOll(: rit'1l (le nouveall 
SUI' Jes sujets de la po€-sit, lyriqne Il (8), Lo ~tt'sso Jean­
roy però osservava t'he, l'ur non potendosi riscontrarp, 
vera originalità ai tenIi, l,> accomuna generalmente tra 
loro, distin~uent1ole nello stt'Sf'O tem po rla ogni altro 

(8) A, ,lt,Al'HOY, UR OI'!!I"U" de In }Joé"ie lyrilJl11l e'li Fr((.ttell a,! 

}[oyen Afjf, l'ar;s, llachette, H89, ]', 21)<, 

-
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genere liri('o. la maniera particolare di concepir<' J'a-
11101"(' clw mo"trano di aver h, nostre Isahelle, Doette, 
.Tolandl'. ect". Tal(" ("ol1("(';I;iol1e n'nele. le no~lrc (Toine 
pil'l "imili a (lrwll(~ dPlle canzoni di gesta <"1w alle 
donne di ogni altro gelwn' jlOf'li<-o del tempo, Gli 
UOlllini delle romanze ,..ono in g"lwre a"sai ,<indifferen­
ti JJ, mentre le- donne, clw ordinariallwnle ~'inl1alllo­

rano per prime. alllano arrh'nlf'IlH'nte l' spesso nOB 
sono imbarazzak da al("uno scrupolo Ilel tentativo di 
otlelWl"(' ('IO dl(' forll'lllente d(~sidf'rano, Tanta p la 
frall('hezza. la fresch('zza, la ingf'lluità cI"l loro lin­
guaggio clw alldw qual('h., t'si'r('~,.i()JH' più cruda rles('e 
a non stonan' 

LI' lHl.'trt' rOlllanZ(' hanno in "OI11Ull<' all('h('. 1110lti 
el"ll1('l1 t i formali, (li stile (' di t('cnica lell('raria: pota 
indlllg('llza alle tlil-(H'"sioni .li ('aratl(~n' dt',wriUivo sia 
dell'amhielllt'-paf'sal-(I-(io ('hl' dei jlt'rsonal-(gi; ritmo del­
l'azi()jlf' moltn rapido. Sf'nZll indul-(io l1f'llt, anali"i p~i­

f'oloi!:idIP; ~i avvcrl(-' ancora l'uso frequente rlf'lla l'i­
jwtizi01w di U!10 ~\eSS() vprso in due stanze consecutive, 
la quale ('osa fa sorw'rp allcora una volta spontaneo il 
('onfronto ('on le ('anzoni ili i!:('~ta. dovI' lal(' procedi­
mento {> an('or pitl frequente (9), Ma il punto di mag­
gior ra,..,.olni!!:lianza fra i dlle gPlwri Ì> da rintracciare 

(9) c, CBI~;'I()~ERI, Clla.n8' li·' dq !leRle p Chl!lI .. 'OllH tie foilp" iII 
« St'll I li Hmllnllzi», XXX, 19-!3, pi,ssi fil, 11\ q nesto Raggio l' ~SlLllle 
delle C]llf'stiolli fOrlnali è ,ttllpi:tlllelite ,,\"olto etl è integrato <la ab· 
bondanti eSfHnplif-ìra,zioni. Circa la sontig;lin.Il7,:\ fra i (l11e generi, 
conclllll,,: « [-'n l' frat.rn,Il(losi (li tlne generi che SO ILO in sé "ssolnta, 
mellte r1i\"ersi, allehe 1H'1' il (livenm nso che ne delle fatto - Ul! 

callto hreve tl:L un lato, una vasta. Ilarrazione da. un altro - questa 
pi-trticolare poesiaJ lil'iea. e la poeHia. f'ldea. lllw~trallO ll11a clJiara 
rassollligliatl7.a {'ortllale », (p. 18ti). 

- ~-'~ GO,\ ~ B\B~t~~ j' 
\:. ~""" 11 

- "-~)~-=--~-----

probabillllente> Ilella ver;;ificazione, Le nostre canzo~i 
__ t> ;;tavolta ~ellza eccezioni, il che potrebbe far n­
t.,'ner<' la v('r~i!ì('aziollt' t'tllllf' ]'el('I1H'nlo deci"ivo o il 
llll'glio appropriato per la earatterizzazione del genere 
_ hanllo tutti i versi di ciascuna stanza ('ostruiti seUl­
pl"t' "li. lilla ~ol a a,,:,onanza o rima. Sta invl'C'e compl(ela­
l11t:'nte a sé il ri lorndlo. Alcune canzoni - almel10 fW lc-~, 
consideriamo nella foruw in cui ei sono pervenute, 
j'orma c1lf' ill sede di eriti('a testuale potrà ulagari es­
sere llH'SSa in dubbio e corretta -- ci presentano delle 
stanze fIi differente lungh('zza fra loro, Talvolta ahhia­
]no dI'ile verI' (' proprie lasse rllonorime o lllonoas­
sonanzate. La rima e l'assonanza (quest'ultiula è però 
meno freq U('n te) gf'neralmente lnutano di lassa in lassa 
e di strofe in strofe. Il metro impiegato è ancora qud­
lo usato 11('11(' t'anzoni di gesta: sono versi oltonari o 
d('('asillabi, spesso ('Oli ('(e,ura epiea, Soltanto tre delle 
('inquf' l'anz())li ,.('[iUe (la Aliddroi, ('hl' l'ono le più 
[(-'('enti, hanno vn'si alp.ssandrini, I ritornplli, che sono 
l'elemento più proprianH'nle lirico di questf' eompo­
sIzloni, rimangono gel1eralnwnte innnutali dopo ogni 
strof(' o lassa, e possono variare di lunghezza rispetto 
al versi jln'(,l'flenti ('011 i quali non rimano affatto (lO), 

La lirica medieval~, come si sa, non puù mai es­
!'!'re dis~illnta dalla melodia (lI), Per Cjut'"to (> pur 

(IO) Cfr,: C, CHI':~IOS~:SI, op, cit" l'P, 103-110, (IJ' ora ili poi 
C{lutB(lo f':loclo riff'rirneHto a.lI'ol)el':t della CreulOllesi. \'oglio ilHli­
care il RUO saggio Hulle r.:hallsonR cll~ {lfHte c Cha7txon:;; dr' toile). 

(Il) t;, BATTAI,LlA Sl,rive, :t proposit.o della lirica dei trovatori, 
ma l'affermazion\l Ila Ulla \"alidità anche l'iìl g;enende: «Non si 
insiste lIlai ahhastanza snlla in~cindihilit.à dei .lne element.i arti· 
stici nella cOlllposizione lirica», (Inll'olluzione al/Ii lirica dei tl'O' 

1!atM'i, in: ({ ROllla,,"», Firellze, V, 1941, p, 421), 
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,elll pre una gravr: lacnna posseder la melodia soltanto 
eli ijuattro romanze anonime e delle cinque di An­
ddroi. E prr'('isamente ci è conservata la notazione 
nw"ieale clplle canzoni: En un vergier (VII), Bele 
Yolanz (VIlI), Oriolanz (IX), Rele Doette (X). La me­
lodia ddla CanZOllf' En Un vergier è la piu semplice: 
ha una fra,,(' musicale che ~erve per tutti i versi della 
stanza e(l è ,,010 lievenwnte modificata per il ver~o che 
pn·("('rlt-· il ritofllf'llo, il (Iuah' ha una frase melodica 
aswlu talllente indi penrlen le dalla prima frase. (La 
:fra~p lIlelodica che rimalW .~o"tallziallllcnt(' identica 
]1er tu.lIi i versi, potrehlw (',,~pr('. un argomento a fa­
von' d,'ll'ipot('si ("h(' qlw:'te ('anzoni f~ssero origina­
rianH·.IlfE' ,"n~trllilf' Il] la,,~f'). Pii'l cOlllpless(' risultano 
in\""''(' k mt"!o<Ìic dell(· altre tr,' ('[lnzolli anonime: non 
"oll~iqon() piI'! in lilla ,ola fra~(' per Li strofe (; un'al-
1ra per il ritornello (12). 

(,ltl<'~l' an'i'IlI1O alla Ill!"lodia Illi fa ri('onlare che 
nltr,' all(; venti cha/l;:uns ({"hi8{uire I)' framll1enti eli 

"~"' .. (",i,,!ol]o all,'ora du<' hn'vi-sillli franll11enti f'lw 
jllltT ("'VOllO appartellere al genen~, Nel Jell de la 
Fellillte .li Adam (le la Hal1(' è riportato solo il primo 
v,'r-o (li lIna ,'allZOl)(': 

J 1:2.:; ly(1 se ."iet eli hfllile IUfll". 

N,·\ Miqcl'o di Santa A~ll('S" si trovallO inv('c(' i due 
\pr.-l ~t'gllt'nli. i (jllali .. ()~litLliscono l'unica lestilllo-

(l~', Cfr. pel' l'aq{OIllellto: T!I. G{:HOLl). ~(l. nUU;;1!fuf} aH /l/oyen 

,,!ge, l'ari>;. CllfUlI]Jinr:, 19;>~, l'l'. i:2" e 192-197; ,10VA Hi può trovare, 
~t 1'- 1:?5, la tnl.,f-il'rizioHc lnnsicalf' della ('i-lnzolle Rn un ·rel'gie1' e 
quella di liel" Y"l""z a ]I 19;,: e .1. BlèCIL LiG Jh/Kiqllt Ilts l'l'OIl­

[;rului!1'8, Paris, Laurell~. s. ,L "'" 1910. pp. 100-104: eOIl l>t t,l'ascri­
zione di ()l'ifJlwnc n fI' 102 e di Nele no{'/f' :t l'. 103. 
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nianza dw le canzoni eli storia, consid"rale finora un 

tipico ed esclusivo genere dell'antica lirica iraneese, 
devono avere avuto una qualche risonanza e diffusione 

nella Provenza: 

El bosc d'Ard'enll justal {IInlaih Amio" 
A [a r",,,>·'tra de /.a phl" aTta toro (131 

Questi rlue ven,i servono, llf,l Mistero, a indicare la 
melodia della canZOlle c1w li segue imlllnliatamente: 
tale melodia, dnnqlw è stata «( calcata su quella cl 'una 
canzone di storia clw non possediamo più)) la qualI' 

cominciava con i due vcrf'i ci tati (14). 

Le "chansons (l' histoit,(-':" di Audeft'oi le Bittat'd. 

Com!: abhiamo dellO, ci COllosce il nome dell'au­

tore di cinque romanze solamente. Il nome di Auele­
froi ci è conservato nei canzonieri manoscritti accanto 
a ciascuna delle sue composizioni. Ma oltre al nome 
non si sa niente, o quasi niente, del nostro poeta. A 
ben poca cosa si riducono infatti le notizie cbe ha po­
tuto raccoglÌf'l'P il Cullmann nel suo lavoro di diligente 
ricerca (15). Audefroi sarehbe, dunque, di origine pic­
carda e piu precisamente dell'Artois; dovrebbe essere 
vissuto nella città di Arras dopo essersi sposato; quasi 
certanwnte nacque "ul finire del XII secolo e mori 

(13) Cfr.: De jcn dc Sainte Agnès, drame pmt'ençal dI! X IV' siècle, 

ed. A. JEANHOY, Paris, Champion, 1931, p. 17. 
(14) 1b., p. 62, dove si trova la trascrizione di 'l'h. Gérold. 
(15) A. CULLMANN, Lieder und Romallzen des Audefroi le Rasto1'{l, 

kritische Ausgabe 1tIwh al/cn Handscltrijten, Halle, Niemeyer, 1914. 



inforno alla melil del "p('olo HI('(','SHIVO (16). Il solo dc­
tl1<'nlo ('j'()I}ologi('o ~i('uro ci P offerto, pprò, dalla ci­

taziolle di lIna ~lIa pOf'sia (17) IleI Roman de la Vin­
lelle (v. :12;16): tal(· poesia, r]nnqup, r]ev'f'ssere ante­

rior,' al 1:227·1229 (18). 
Le ('anzoni di tela di Audefroi si distinguono nel­

lanwnl(' dan(~ altre anonime: costituiscono un gruppo a 
parte. LI' pf'culiari caratkristi('he <Iella sua personalità 
poetica ~ono ovunque presenti ed evidellti nelle sue 
composizioni. Era, egli" un PO(~tg :li corte, e l'elemento 
('orlt';;e P appunto tra i piu appariscenti nelle ehan­
s(lns (rhi.~to;re da lui composle. Anche nelle romanze 
anonilllP è dalo ~('orgl'l'(' al(,uni [('mi ('ari alla poesia 
(·orf,·",·, ma li non -ono a,,-;ai (~videnti, anzi paiono tal­
yoita cosi ambigui aa far na"cere legiUil11i dubhi sulla 
lo!'o natura ,. o!'igim·. S('llza equivoci, le poesie di Au­
ddroi ,ono futle Iwrva~e dallo spirito eorll';;(' domi­
nant(· al ~uo [l'l11pO. 

111 lui t' l'Ili viva che IWIl) i autori !'Il!' lo aVI'vano 

IJI'('ITeluIO la predilezione lH'r le narrazioni dal respi­
ro ampio, diffuso. Il poeta ama inrlugiare nei partico­
lari d('scrittivi l' p"i('ologi('i, e la suggestione è minore 
('h(~ lwlle sobri(> canzoni anonimI'. Egli si rivela, tut­
tavia, sempre ahile artefi('e di versi. Tale abilità si ac­
l'olllpagna arI lilla ('on~apevole ricen'a d'imprevisti allo 
~eoJlo pale,w il i avviu('t'l'(' l'attenzione dell' a;;coltatore o 
lettore. Per <l1w"to, talvolta la narrazione cade in incon­
~n]('nze f'l1(~ forse nOIl parevano tali ai rapiti a~coltatori 

(16) [b., p. 4 sg. 
(17) Ib., p. 96, canr.. X. 
(18) FARA L, op. cit., p. 440. 

f"r:'~w" 
15 . ---

,1('1 ~uo tf'IllPO, lutti pre~i dai « l1lC·'raviglil)",i ') aVVf:l11-
IllI'nf i !'<wlati (19). 

Gli amori d(~ll(' "1H' eroine S0110 :'('mprc {.>lici: -
i I « I ido fine)) ri~ulta qualche volta artifidL",;o e forzalo. 
non in armonia ('011 la logica interna del ra('conto. Ogni 
\'fudezza di linguag~io è bandita. 11 tono dOll1inante è 
qudlo pateti('o, ,~ spesso stanca. 

La rin'n:a cIel nuovo si può rilevare all,:h .. nella 
sua preoceu paziollc di trovare rinie e vocabol i lueno 
usuali, nella liherlà di fronte alla ('olh)('aziol1e delle 
cesure. Tutto st'mbra provare, insomma, il suo sforzo 
per malll('l1p[(' vivo un genere troppo limitalo per sua 
illtrill~('I'a naLura: 1(· ~u .. canzoni eli storia do('umentano 
l 'r~~allri mento del gl"IWre e mostrano comp ° l!: n i uhe­
riol'O' ..Jalwrazioll<' IH' avr(·hhp alt .. ralo lp ('aralteristi­
dw ('~s(,llzial i. 

"S(·" Illplor!i .. " all~,;i H'J'IVt' il G,;rold - ont 
l1IoilJ~ (\(' ('aral'lpf<' que cdI .. " d .. s piècp;; plus ancipn­
ues (20). Ce}l('IHlant l'auteur a ch("ff'hè il s'adapter à 
I('ur faclure, ~(' l'onlentant dr, deux ou au plus troi~ 

phra~('s 1lI111'i('alel' qui, citi resle, ont lIUt' as~f'·z jolie 
lil!:11I' 1lIt'-lodiqrw... Auelefroi employaut }l' vers de 
(10HZ(' ~yllaht's dc prt'-férence à (~dui dc dix, la phrasp 

(19) Cfr. il giudizio del CULLMANN (op. cit., p. 55), ili rni mi 
pare sia riconosciuto il pregio mot implicitotmente anche il limite 
delle cotllZOlli Ili telot ,li Anelefroi: «So r.eigt sich aneh hei <leI' 
volkstiimlichen Art IleI' Romallze doch des 1I111ssgebenrle Einlluss 
cIel' kunstvollen l:iifìschell Lyrik iII del' ;i,lIsReren ~'orlll, .lelll Rtlim, 
wie anch illhaltlicll .l~r hiifì~che Geis!. trotz Iler volkstiimlichen 
Verlagell znlll Vorscllei Il kOlUlIlt >l. 

(20) COllie velI remo. lo SCHRLUDKO giunge a differenti concln­
Rioni. 
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mél,)(liqup prpnd. dUlh ce ('a~. 11ll peli plu,,' d'am­
pleur)J (21). 

QIlf'stion i pal'ticolal'i. 

Dopo quanto ;-. "tato fili qui P,,!JI)-[o. ci sembra ~1I­

perfluo dire ('h,· 1(· CiHlI/Sml.' de toile pn',wnlano un in­
ler(,~H' prcci puanH'ulp ~Iori('o-fì lolop:i('o, pur ricono­
scendo ad ('~s{' 1I1l1ll0r!"",lo lIIa gt'llllillO valorl' di poe­
sia. E;-"p ri~ltltano ('(limoolt!' in alcune Ira 1(· più di­
scusse e importanti qucqioni sulle origini delle let­
terature rOlllanze. 

Sono "'i~e un prodoi[o arli"lico IlpH'anwnte ("cl 
esdusivampl1le h-al1cese oppur(, vi si possono rintrac­
ciare elementi ({ cortesi» tali da farle collocare nel­
l'ambito della poesia francese che subi l'influsso della 
letteratura provenzale? Di quale natura sono gl'inne­
gabili rapporti che si riscontrano tra le chansons de 
toile e le chansons de geste, e quale partito si può 
trarre da tali relazioni per la soluzione dell'annoso, 
arduo problema delle origini dell'epopea francese? E, 
infine, si può parlare, e fino a che punto, di poesia 
popolare trattando delle nostre canzoni? 

Questi interrogativi s'imposero all'attenzione degli 
studiosi. Ed alcuni tra i pit'i insigni filologi romanzÌ 
cercarono di dare ad essi risposte soddisfacenti. Aecanto 
agli iud ieal i problemi di rapporti, sussistono altri pro­
blenli concernenti esclusivamente le nostre poesie: 
Qnando furono COluposte? Furono esse proprianlente 
delle canzoni di dOl1lw e riservate soltanto aHt' donne? 

(21) TH. G(.;HOLD, 011. cit., p. 195. (Se~lle a p. 196 la t,msorizione 
musioale clelia callzoue En cha",he a ",. ... (XVlI l). 
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Strt'tta t:onnt-'ssiollt' vi è però tra due gruppi ,li 
questioni anche Sf', a prima vista, possono selubrare 
indipendenti. V'è anzi una Lale interdipendenza che, 
ad esell1pio, la soluzione (~e si dà soluzione) del pro­
blema cronologico. quasi automaticamente conrliziona 
la risposLa l'dativa a l ra l'porI i ch·l nostro genere 
t'on gli allri. Vi('ever"a, l'ius('il'ì' a diulOstrari' l'csi­
stellza o nWIJO di partieolari ra pporti tra le noslre 
('anzoni e la lirica provPllZa]e, la poesia .. pica o 
qudla popolar(·. sig\]i{~dwr('hhe (btaffò lf' ('anzoni 1'011 

sufficientf' appro~simazione. 

Non potendo esaminare tutiP le tesi fin qui di­
hatlule, mi lilllill'rù a lener ('onto Ili quC'llf' che hanno 
avulo la maggior risonanza e soprattutto lni sofferme­
rò su quelle che hanno tuttora un aspetto eli solidità. 
E sarà più Eadle seguire il filo delle varie (' successive 
ipotesi, collegandole, via via, per quanto lui sarà pos­
sihile, al prohlema risolutivo della datazione. 

(~la, prima, alleora un'osservazione di carattere 
generale e ll1elodologit'o: è facile nolare che tutti, i filo­
logi "hi Ulll dli lllf'llO, si sono serviti 1'('r le loro 
ind~gini d~gli stessi elemr:uti formali o contenutistici 
per 'sostenere tesi magari opposte tra loro; la qual 
cosa conferma, SI' fosse nr:c('ssario, quanto sia am­
biguo l'aspetto d(,lle romanze, e tale appunto da con­
sigliare un'estrf'ma cautela prima rli risolversi ad ac­
c('ttare per buona anche la tesi più sU{l:gestiva). 

ASSunH'lldn ('OllW limili ('erti le lesi estreme ed 
oppostp, le no"Lrt> romanze dovrebbero f's&ere state 
composte tra il primo quarto del sf'colo XII f' la metà 
dd 8e('010 succf'ssivo. Questi i termini estremi. Esi­
ste, invpro, l'azzardata (,ol1gt'ttura di GasLon Pari s, il 
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'lllUk, parhndo rldl't'po"a lllt'rovillgia. ~lIppo~e dw le 
clOlllW (( H\'ait'llt pt'lIt-èlrp cl.:j;\ Ù ('t'tl<, époqut' k~ chan­
,'on" de toile, failf'~ pOllr ('harlllt'r le:; longut'~ lwures de 
Iravail clan:; les gYI1l:cpes: d" brf>ves aVf'nturt's rl'amour 
\ (:tai.'llt ramassÉ'"s en quelques slrophes, analogues 
d" "tnlt" I un' à ('p!les cles ehal1i'Ons de geste) (22). Però, 
quand 'qrli ri tornò sul terreno concreto dei documenti 
tramandatiei, ammise che non era possibile risalire 01-
Ire il ] 120 ('in'a. E preeisamelltc egli credeva di po­
I('r "illlar'(' la ('omposizio!w della « più antica» delle 
nOFt ["(' canzoni, Bele /i,'renl bors (XI), intorno a quella 
dala. Di qlwllo stesso t"Il1pO doveva esscre, ~econdo 

llli, anch(' Gnietle e/ Oriollr (XIV) (23). 
Alfred j,"anroy, ndla t'ua nota opera sulle ori­

[.!:111l ddla [l(H'sia lirica ili Francia, traltò abbastanza 
dilfusalll('Il!" d.'lle romanze, pur esaminandole inci­
d"lIlallllt'nt" o, Ilwglio, soltanto perehé ritenne di po­
t''[~t'Il(' ~f'rvir(' ()('r la hen conosciuta e discussa sua 
It'~i >inl refnlin.~ (24). M'a, pur limilandosi a voler 
« ft'nwillir ('e qll'elkR 1'ourllissent sur 80n ~ujet. l), il 
,kanroy ha ('(mdolto un'indagine a,;sai aeeurala che 
f(li ha p('rllH'sl'o di giungere a condusioni ritenute va­
lide fino a lempi recenti: « (Judques-mwf' dl'S roman­
l'(è;; appartiennent à la première moiti(~ du xne sièclc 
('t 11';0; plu~ rpl'entes semblent plre de la fin dp ce meme 
sièclt': le, trait;; archaifjues de la langne et (le la vt'r­
"ificatioll le pnHlVellt snffisamment .. ,)) (25). Nella 

(22) G, PAIlIR, !é"'fui'Re hiRlorill'w d~ la Iittéraill/'t f/'lInçai8e 1111 

ì/l0!len àg", l'ariA, Colin, 1907, p. lO. 
(2~) In., ». 86. 
(24) A, JEA~HC)Y. op, Clt., l'I', 217-~HO. 

(25) /h., p. 217. 
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noIa in cui giustificava tale asserzione, il Jeanroy ri­
(")!l()H~eVa come piu antiehl' le eanzoni Bele Doette (X) 
e Quant vient en ma,i (XI), e di poco posteriori Bele 
Ai!denlinf' (IV), Bele Yolanz (XII) e An halte tour siet 
belle Y zahel (XIII). Sempre nella stessa nota si trova 
l'aff(-'rmaziol1e dw il !-(l'lwrt' doveva essere già «( invec­
chialo l) al prilH'ipi(\ (h'l XIII sel'olo. Quest'ultima af­
f('flllazimw si polrebhp tuttora, approssimativamente, 
accettarf' l'W non f'~prinlPs,w implkitamente l'opinione 
('h(-' i I g('IWn' fO~H' molto cl i moda solo nel XII secolo, 
l[ll<lndo cioè (·~so ,'ra (( giovant' l). E questa, per l'ap­
punto, fu la tesi "I\(' n" -([edusse il Pari s, formulandola 
("on estrema ,'hiarezza " convinzione: « Cela prou­
v,' ,'n lllPl11e tem ps eOlllbiell ce g(-~nre eharmant et vite 
disparu a été florissant all xne siècle. et quelle faible 
l'roportion, ('omparativ('ment à l'e qu'il a procluit, doi­
vellt rl'prpsPllter ]t"'s spédmens qui nous en Ront parve­
BUS» (26). 

Con identica (,hian'zza e convinzione egli espresse 
il suo pensino sull'origine e sulla destinazione del ge­
nen': « C" nom cl" ('h(/n.~olls de loile ou chansons à toile 
a dOI1lH; lieu de penser qne ces petiteR pièces d'un ca­
raf'lèrl' si partieulier, qui mettent toujours des femmes 
au premier pIan, f't dont plusieurs débùtent en nous Ies 
montrant à leur travail, étaient essentiellement des 
chansons de femmes, et que leur destination propre 
était d'ac('ompagnf'f les travaux des femmes)) (27). 

Entramlw ](-~ tf'~i, confortale dagli argomenti ael-

(26) O. PAHIS, ll\t]'()(lllzi"ol\e all'e,L cito ,leI (i1l111allme de Dole 

del S~~HV()IH, p, XC\', 
(27) III., p. xcrI. 
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dotti (lal .l eanro" hallno l'0115ervalo a lungo un valore 
quasi aH"iomatico. Dlla prova della loro suggestione è 
facilmente riscontrabile nel già ricordato lavoro della 
Cremonesi, )Jer tanti aspetti assai pregevole. In tale 
studio l'autrice ha dimostrato quanto sia difficile libe­
rarsi da preconcetti quando essi Sl presentano con 
l'aSpf'lto di «( verità provate». Dopo minuziose ed acute 
ricer("h(~ sHlle caratteristiehe metrich(" stilistiehe, eon­
lenutistich(', ]p 'luali l'hanno costretta al duhbio, nei 
casi particolari, circa la pretesa fondatezza delle tesi 
ehe so~ll'l1e vano l'antichi tà delle eal1zo11i, la loro qua­
lità di canzoni ]leI' donlW c la loro fortuna nel XII se­
colo, quand'essa arriva al punto dì dover tirar(' le sue 
personali, impegnative e ddinitiv" conclusioni. finisee 
col (al' proprie le. opinioni ,lel Pari" .: !lf'l Jeallroy (28). 
F,', al "ontrario. dichiara intonda1i" proprio !(' IPO­

tesi, allora solamenk enunciate, del FaraI (29), elw 
!el per prima avrebbe potUlo convalidare. basandosi 
precisamente sulle me particolareggiate ri(:crehe. Do­
veva E'ssere, inve(;e, lo stesso FaraI a di1110slrare con 
valide argoJlwntazioni (e molti anni dopo aver espres­
so i suoi dubbi) la gratuità ddle tesi dei suoi due insi­
gnì predecessori. Senza affermarlo esplicitamente egli 
si aecorse che le lesi cIpi due filologi POsilivi81i nasce­
vano non lanto dai Jaui quanto dai noti presupposti ro­
Juantici. I\d ,'uo ll1agiRtrale ed esauriente saggio, puh­
hlieato nel voll1l1le (1946- ì94T) di "Romania j, ("0·1 i 
vaglia attentamente ciascuna delle a,~,~erzioni ;)re~c-

(28) Co Cln~l\fONES[, op. cito, p. 103 sg., e l'assilli. 
(29) BÉDlElt-HA7,ARD, Hi8to,;)"c lÌe l,l litté1'ltt1t1"ejmnç{lisc illu.,tréc, 

Paris, Larousse, 1923, voI. I, p. 50 sg-, 
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denti, riesalllinando le prove già da altri utilizzate 
e i testi nel loro prf'ciso ('ontenuto e nei loro aspetti for­
mali, pf'r ('oncludere in maniera del tutto diversa. 
Qui non è possihile riferire che le conclusioni e ri­
mandare il Iettorf' dirf'ttamente al suo Rtndio per la 
confutazion" particolareggiata dellt> tesi avverse. 

Per l'antichità: « Ainsi toutes les chansons de toile 
portent les signeR, plus on ll10ins marqnés, d'une épo­
qne rèl"t'nte. Les Iraits arehalques qui s'y reeontrent 
pourraint passer ponr des survivances; mais rien ne 
pronve ([o'il '''l ~oil ainsi, el. il y a cles indications que 
ce" élplIlcnts y ont étè introdnits artificiellement, arti­
ficif'usen1E'nt » (30). 

Sulla fortuna (' ;;ulla diffusion(' del genen': « Que 
le genre soit (;PU isé avant l' an 1250, il faut le eroire: 
vieilles ('hansoll~. disait dès l'annpe 1212 la mère cle 
Guillamne 0\1). Mais SUI' quoi S(' fonder ponr affirmer 
que le genre ail pt,: prospère an xne sièele et que ce 
que nons ell poss(~dons ne représenlf'. qu'une infinle 
parti" dI' sa prodnctiol1? La (li"parition? La dispari­
ti011 soudaiuf' (' t précol"(' ,le C(' genre t'st d" prime 
ahord surprenante: mais OH ~e l'explique: la formule 
était étroitf'; d il était diffieil" de la rf'nOllveler sans 
modifier profonclèl11ent le w~nrf' lui-meme ... Et com­
mt'nt, t'n effe!, aurait-on pn broder penclant 10ngtempB 
sur e(~ thènll' de la jeune fille OH de la jeune femme 
rpvant, su!" la toile qn'ellp hrode, d'unf' aventure (l'a-

(:,0) K FARAI., op. cit., Il. 453. 
(3t) Cfr, i versi del G",illaume <le noie già citati all' inizio, i 

qll,di devono aver contribuito Hcnsibilmente all'affermarsi dell'opi­
nione snlt'antiellità <lelle canzoni. 
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mour'( La dOlln(;,~ était ingénieuse: ellc Jlp se pretait 
pa~ a d'iullombrables inventions. Pourquoi done le 
genre, (( vite disparu l), n'anrait-il pas aussi soudaine­
n1c11t apparu, voué par sa nature JUen1e à une courte 
carrièrc? » (32). Egli csclucle inoltre che gli autori 
delle canzoni siano stati delle donne (33) ed anche per 
quanto riguard.a l'esecuzione conclude: (( c(~ quc Jlnus 

avons dit du mode de présentation et du tour d'esprit 
exelut la possibilité qu'aucune ait été chantée par des 
femmes cn leurs ouvroirs)) (34). 

Però lo stpsso FaraI, dopo tali assai fondate con­
siderazioni, non può resistere alla tentazione di for­
mulare una sua i potf'si, seducente forse ma assoluta­
mente gratuita, intorno all'origine del genere, la quale 
origine è destinata molto probabilmente a rimanere 
per sempre sconosciuta. Il creatore del gel](TC sarebbe, 
per lui, (( un poète ingénieux qui, un beau jour, serait 
parli sur l'idée de la revf'ric d'amour installép au 
co>ur cl 'une jeune fille)). Il quale poeta, per evitare di 
urtare la suscettihilità della morale dd lempo con 
l'audaria delle sue eroine, « s<' met à l'abri en proje­
tant l'aventure en cles temps passés, doni le;; chansons 
de geRte ronSE'rv('nt le souvenir. Il imite le tour et k" 
formules de ces vieilles cbanSOlls. Il archalse; et ce fai­
sant, il lui arrive de faire rlu faux ancien. Ainsi serait 
né un genre, un petit genre l). Anche se quest'ultima 
congettura può non persuadere, rimane valicla la con­
futazione dei preroncetti romantico-positivi,;ti da lui 
fatta; o almeno cOSI a noi pare. 

(32) E. E'ARAL, op. cit., p. 462. 
(33) Ib., p. 460. 
(34) H., p. 462. 
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È dover{)~o luttavia dire ehe prima dd FaraI, at­
traverso l' e~alll(~ delle quattro melodie di rOlUal1Ze con­
servate, ,~ particolarmenlt' riferendosi alla canzone Bel­
Ze Doeue ('on~id<,rata una delle pili antiche dal .lean­
roy, il Rf'ck cale[!;ori('alllPnt{~ affermava ch'essa I( litté­
rairemenl l't nlUsicaleln(~nte trahit une luain dps plw' 
expertes ... C'est de la l11usique on ne peLlt plus sa­
vante et raffiné(~ qui exelui non seuleu1eut tonte ori­
gine populain', mais ('11('ore toute popularité l), Rico­
noscendo tale raffinatezza e negando la popolari tà, iIU­
plicitanwntp la ringiovaniva. F. con altrettanta C011-
vinzione s('riv,~va: «( Quoi qu'il en soit, les chan$ons 
de loi,le n'ont pas été compos~.es pour, et moins en('ore 
par de petites fileuses de lin, mais par des pof,tes-mu­
"ici"uf' consommé,,)) (3.5). 

Anche il musicolol!;o Gi>rold na in sostanza della 
stessa opinion,', [lur cercando di e011ciliarla con quelle 
ch 'erano generalmente a('('ettate, allorch(; scriveva: 
(( Ces qllatre chansons ,;on! passableme11t charl!;ées de 
l1lélisme~ ,~t fl'orIlellwnls, cell,' (l,' 8el(' Doette: tonI par­

liculièrenH"nl" (30). 
Ma lo studio piu aeuto e originale, da a(·costare a 

quello flel FaraI, è dOV'llto allo Scheluclko (37). Pub­
blicato nel 1929, (·s;;o tlltlavia non dev'essere stato cono­
sciuto dal FaraI, <'11(> non lo cita mai. È significativo 
che enlramhi, pur sel!;uendo vie diverse con "l'opi di­
'crs!. siano arrivati alla sU'ssa conclusione tt'JJlknt", li 

(35) .1. BECK, op. cit., l'I'. 103·104. 
(:16) TH. G!'i;ROLD, op. cit., p. 19<1. 
(37) D. SCHELUDKO, Beitl·age ZUI' ElltstehulIg .• geschichte del· alt· 

p,·ov6I1za!isch611 I-YI·ik, in: «Zeilschl"ift fiil' fm1lzosiche Sp,·ache Imd 
Litemtun> , 1\2, 1929, pp. 211-229. 



24 

rin~:ionlllire l" l1o~tn' canzoni. Mentre il Farai, traen­
do l''ILi!lifll\' "ondll~ioni dali .. ~lW incla:I,:ui ;"1111 0 stile, 
.-lIì mdro (' ~!ll ('ont('IlHto (ldl(· rOllwnzp, riusciva a 
nep!;ar<' la loro prf'te~a alltiehitil f' contelllporanea­
ment(' la pnosnnta l'0polaritù, e Jllentre e~li ri"olveva 
in lllanicra nuova il prohlellla !JOf;fo dalle rassomi­
glianze Ira le canzoni di tela (' I" ('al1zol1i di gesta (38), 
J () S('I-l(' lurI "'o. nd ~1I0 Conlri bllio alla storia delle ori­
gini dell'(fItricf/ lirica. provenzal." l' più precisal1wnte 
nella partI' dpdicala alla jporia dei canti popolari, 
('ol1sirlprando la particolare natura delle romanze, 
gi ungeva all(' h' (ogl i alla (·on(·ln~iOlH' ('he non dovevano 
e"sere ('o,i anI i ('ll{'. COJ1J{' Ri poteva rilf'neH~ a prima 
Yi~la, ('111' n011 potevano {'on~idf'rar~i ('[f'azioni popo­
lari c dH' Hlllo un a~p('lL() an'ail'o {'~~(' {'dallO nlOrli (' 
l"mi della poe~ia "corlf','" l). 

Ai so~tellitori della teoria dci canti Jlopolari che 
yolt'vano ved('l"(' ndlt- romanzI' le pr(-'corritrici e anche 
parzialmente le generatrici della lirica «( cortese», egli 
rihallf'va dw in primo luogo era da aecerlare se l'ap­
parenle antichiU\ non fosse pil1llo~to una conse/l:uenza 
del desiderio dei poeti di corte del seeolo XIII. E si 
pOllf'Va quindi la domanda: (C was altes Erbgut ist unel 
der schopferisehen Initiative von Diehtern, die neue 
Wegen suchten, verdankt wird» (39). 

(38) Con t.[11" soluziolle vipne a. cessare la giustificazione di 
ulteriori indagil11 che vogliano riconoscere nelle ca.nzotlÌ eli gesta 
un possibile sviluppo delle cnnzoni ,li tela. mngari solo dal lato 
formale. COllie appunto suggeriva. 'tncora J. J. RALYRRI>A DI,; GRAVR, 
La chanson de fleRle et la balladf, i Il: JUlallfles de philologie ed 

d'histoi"e Offf1'ts lÌ M. Antoi,w Thomas. Paria, Cha.mpion, 1927, p. 392. 
(39) D. RCHELl'OI\O, op. cii., p. 212. 
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Pa"~alldo all' analisi df'lle ,.ingole canzoni per see­
\'l'rare l'elemento d'ispirazione Jlopolare dall'elenlen­
lo ('or[('se, ('gli selllpre ri{,ollo~('e ('he abbian'lo di fron­
t .. d"lla j)()('sia (['arte. Ed {'('{'o la conclusione della 
"lIa acula inda~ilw: « Uel:wrall baben wir den Haueh 
de" .E)lo~. Die Stroplw mi! Rdrain, die Strophe, dic 
iillf'rall d{'n~{'Ilj{'ll Reim oder diesellw Assonanz hat, ist 
t'llt'llfall~ nichts anderp~ al~ die episdw « laisse) mit 
dem K urzver~t'. Ich bin daher geneigt, anzunehmen, 
(1a;;~ fIi" ROlllanznl llur ('in lyriRches E .. ho episcber 
TlwllJell "incl. Das End(· clps XII UJl(l der Anfang cles 
:x.1I1 Jahrhunderts sinel in Nordfrankreicb bemerkens­
wnt dnreh allerlei diehleris('hf' Neuerungen, unel eine 
dieser Neuerungen war rlie Romanze. Dass unsere Ge­
(lil'hlf' ni('ht in eiJ1l' friihere Zeit ~ehoren, f'r~ibt sich 
sowohJ ali" dplIl Tnhalte, der gan'l: konventionell ist, als 
auch lwson(!t-rs alls rler Art des Refrains» (40). Non 
{'i s{'mbra JH"('cssario sottolinean' la perfetta concor­
danza fra tale I{Osi {' qtwlla dd Farai. 

Lo Scheludko ritielle "'w vi ~ia anche Ulla rela­
ziOlJt> assai stretta tra 1(' canzoni anonime e quelle di 
Audefroi: le anonime non avrebbero alcun diritto di 
f'ssere eonsiderate più antich" delle poesie di Aude­
froi. Invece di ammettere elw qtwl poeta sia stato un 
tardo imitatore delle romanze anonime, dobbiamo, 
~('rive, {'01lCludere più IO!J;i('amenl(~ l'he « sip cinem be­
schranktf~n literariselwu Raunw aU!J;ehoren, und dass 
wir auch in ('hronologisclwr Einsicht un;; in ziemlieh 
en~en Grenzen haltf'1l milsRf'11 » (41). 

(4(l) rh., p. 219. 
(41) [h., p. 222. 
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Con~irlf>ranc1no infine, l" romallZf> nel loro COln­

plesso, cosi lo Sf'heludko riassullw il suo pensiero: 
« Eine c ingehellde Belrachtung del' Romanzen iilwrzeugt 
mieh davon, dai's wir hier einfò Art von Dichtung dur­
chaus hofi~eh(:,l1 Charaekters vor un8 haben, und zwar 
del' Fonn Wle dem lnhalte nach. Wir haben den stro­
phisellt'1l Aufbano di" rt'gt'lrechte und durchgiingige 
Verwendung del' Assonanz oder del" Reims, den Re­
frain entwedf':r als Naehkiallg cles epischen Kurzverses 
oder der Kphrreime dt'r sj)kiteren hofischen Komposi­
tionsformen Wle ROlldeau, Ballade usw., schlie8s1ich 
den dt'l11 Epos entlehnten epi~dwn Stil mil seinen Wie­
derhol ungen usw. Die w('nigell volkstiimlichen Ele­
lllt'ntt' -- rlie M~irldwn am Radw, das Miidclwll, da" 
mit t'i11(,[ Handarheil bcsehiif:tigt ist ~ andern nicht. 
dir' Sadl1age. 1m XIII Jahrhlllldert gab es nun, wie 
wir sahen, schon einc Hinwendung der KUllstdiclitUlIg 
zur Volk~di("htullg, unrl daher sind wir bereehtigt, die­
SI" :Motivf' durch den Einfluss zu erkliiren, dpl1 da~ 

Volhtiimlich um diese Zeit auf clip Kumldi(·htuJl;! 
all~zuiihf"ll begonnl'll hattl') (42). 

(42) 11>'0 l'. 2:17. 

(43) MAUHlCR DELHOUlLLIt (Le Lai d'A .. i.,tot" de Hem'i d'AtI­

deli, puhlié d'après lous les rnanllscrits p'" M. D., Pari s, «Les 
Belles Lettres)), (Bihliothèqlle de la Facll Jté de Philosophie et 
Lettres de l'Université de Lièg-e - F~tscicule CXXIIl), 19;;1, 1'.29, 
nota :l) riferencl{)si alle lesi, ,la Ini hrevemenle riassunte, dllllo 
Schelullko e ,leI Farai, così conolude: «ees thèses demanrleraient 
à et,re attentivemeut contròlées et discutées». Dopo averle esami­
nate con tuttot l'attcnzione possibile mi pare che quelle tesi siano 
generalmente accettabili. È ovvio che saremo g-rati al Delbouille 
se vorrà egli stesso riprenllere in esame la qnestion6, ed avanzare 
eventuali lIuove proposte. 

,.". . ... -~t"'.~ .• " .. 1:~' :'1' ,,:,:r~'''': .C·· /:. ,r{ 'j;"~"~"": ' 
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Lo Schelurlko forse ancor meglio () plll con!piu-
tamcntf~, il Faral sono, almeno cosi ci sembra (4:~). i 
filologi ehe hanno 111(~SSO a punto E' risolto per quanto 
era possibile le (Jlwstioni l'iu controverse riguardanti 
le chansons rl' histoire. Ahbiamo pensato fos~e doveroso 
riferire letteralmente le loro opinioni piu significative, 
a costo clj abbondare nelle eitazioni, perché ci sembra 
che entrambi ahbiano saputo avvicinarsi piu d'ogni 
altro a quella che probabilmente fu la realtà storica 
in cui il nostro genere ebhe origine, fiori e decadde. 



... , .. ~ .. ' '1''!!'')' ';y.~', ' ' 
! ,'~" 

;. 

~~ , 
57123! 

II. 

L' r~nlZI0~E CRl'l'ICA 

Giustifica:l<ione della l)l'eSente eùizione. 

Le canzoni qui raccolte sono state tutte quante gta 
pubblicate. L'edizione che ho tenuto specialmente 
presente, e eli cui mi sono servito per la collazione 
elei manoscritti e delle altre edizioni, è quella del 
Bartsch, Altfranzosische Romanzen und Pastourel­
len, del 1870. Ma in questa ampia raccolta le nostre 
canzoni si trovano come sperdute e non sono suffi· 
cientemente distinte dalle ·altre composizioni riunite 
sotto la comune, troppo generica denominazione di 
« romanze l). Le altre edizioni o sono incomplete o 
sono state fatte seguendo altri criteri. Ad esempio 
altre due edizioni, delle quali ,pure mi sono larga. 
mente giovato, offrono, la prima, del Cullmann, sol­
tanto le canzoni di Audefroi, la seconda, del Servois, 
soltanto le canzoni cbe sono inserite nel Guillaume 
de Dole. 

Mancava insomma una raccolta che fosse esclusi­
vamente dedicata alle chansons d' histoire. Con la pre­
sente edizione si vuole a ppunto colmaf(~ questa lacuna. 

" 
Il 
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:\UII 1111 SOllO limitato \wrò a riportare i teRti "ta­
hiliti dagli editori che mi hanno Jlrr~('edulo, ma ho 
fatto un'edizione <:ritica che intende supplire alle man­
chevolezze delle prpcedenli edizioni. InfaLLi i miei 
predpl'ps,"'ori, pur ofh<'ll{lo !t'sI i 'Ti t iei nel complesso 
soddisEan'lJli, Hon ,~i sono preoccupati di offrire allo 
stud im·o uno scrupoloso ed ("sauriente apparato nega­
tivo, tak cioè da cornplptare adeguatamentp il lavoro 
di ricostrllzionf~ critica. 

Classificaziollfl ([elle canzoni. 

L'onlillP dplle canzoni è !"tato stabilito tenendo 
conIo della tradizione rnanoseritta, come opportuna­
llll'nle propolleva il FaraI. Ho tuttavia applicato tale 
erilerio COli una l'I'CeziOlw ('hl' stimo legittima: non ho 

l'rt'cluto di ';pguirlo fino al punto di divid,'re le tme 
dalll~ altre le cinque canzoni fli Auddroi, d1(, ho riu­
nito, invece, alla fÌlw della pn'spnte rac('olta. 

I manoscritti. 

Qui di sej!;uito dò l'elenco dei manoscritti in cui 
~l trovano le no~tre composizioni. Di eSRi non offro 
"hp le indicazioni rili fi01llmarle, rinviando, per pii\ 
ampie in[ormazioni, ai noti l'('jwrlori dp} Raynaud (1) 
(' (Ielle S('hwan (2), od ancora alla più accessibile Bi­
bliographie sommaire cles chan,~()nnier,~ français du 
11I0\'('1l fr,!!.e, de1 Jeanroy n). 

(1) RAYN,\Ul', Hihliog1'apkie de, eh,tn~(j"n;u" /l'lll'\,(,is de>: XlTI' 
et XIV' 8iècles, Pf1ris, Viewege, 1884, 

(2) SCHWAN, Vie altjl'anzosiehen Lietle!'hand8c/.:,'i (I" .. ,. , , Berlin, 
\Veirllllf1nll, 1886, 

(:1) Pari s, Cliampion, (CFMA), 1918, 
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Ho IT,'duto più convenientp 
-nitti ('on sigle diveri'e da 'luelle 
glti'lllt' ('1('1)('0, dopo le sigle da mc 
dicatt', tra parentesi, quelle dello 
-ono, IlwlIlr(' ho lras('Uralo quplle 
1ll\11f]. 

clesignan~ i mano­
usuali; ma nel se­
fissate, vCllgono in­
Schwan, quando ci 
pro posl(' rIaI Ray" 

A (li) 

B (v) 

c (w) 

D 

Roma, Billl. Val., Reg. 1725. 
Pergallwlla, in foglio, H. 130; XIV sec. 
Contiene, fIo 68c-98d, il Roman de Gllil­
lal/mc de Dole di .J. Henarl, nd qual .. sono 
inseril,p liriche diverse o framnlPnti di ('8se, 
tra eli i 1("' nOSlrt': I, II, III, IV, V. (P<'l" una 
("'~criziol1(' più ampia dr, l'edizionf" Ser­

voi,,). 

Parif!;i, Bih!. Nat., 1374 fonds Jrançais. 
XTV seI'.; nmtielw il Roman de la. Violette 
di Gerlwrt de Montrt'uil, nel quale è inse­
rita, 1'. 147, la canzone VI (una sola strofa). 

Parigi, Bih!. Nat., l55:3 fond" français. 
\.TV S('f'.; eonlie1w il Roman de la Violette, 
nd quale ~ in:~t'rita, f. 301, la stessa strofa 
(]plla ('anz, VI, che si trova in B. 

Parigi, Bib!. Nat., 837 fonds français. 
Pergampna, in folio, H. 362; fine XIII sec. 
Conlielw il tai d'A,ùtote di Henri d'Amleli, 
nel qllale è insprita, f. 82, la prima strofa 
della eanzoue VII. 
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E (g) = Pari!!;. Bill!. \at.. 1:)9:\ fond" han;;aiF. 

P"l'gamena, fine \11I FI'C. ContipuE' il Lai 
d'Arisiole, in eui ~ il1~t'rita, L 1:)8, ('Ollli' 111 

D, la l'rima "trota dPll a ,·anz. vn. 

F (! ) Parif:i. Bih!. :\al., :~OO,iO fomls [ralH;ai". 

PergaJlWlla, in-B, lI'. ] '73, melil l' fine :XIII 
""1'0\0. i',; 0Iwl"a di diversi copisti, tra cui tre 
principali: a) iT.t·IJl; h) il'. 94-109; l:) il'. no­
'!(iii (li m' ,1,"1 \Hl ,;('c.), Grafia ]prenl'se molto 
pnlllunciata. Br"k"llllalln ,",upl'0ne dw l'SSO sia 
,;lalo il Nh. di un giullan'. Contiene composi­
/ion i di !rovi .. ri, tnk"Ìla cnn la lllllazinne Hlli. 
,·i('"I,'. :1\'101ti IInii'll. 

l',; "tala curala ulla riproduzione [oln­
grafica del 1\'1", (la P. MeY!T I.' G.Flaynaud, 
Le ChansonnÌer frcm('flis de Saint-Genrwin­
cles.P/è", Pari", li;92, (SATF), 

Il ]\1s. ('onl i ('11" tra l" divn"l' \,oeSif" k 
""glwnti nostr<' (,[ll1zoni: vn, VIn, 1\, X, 
\1, \11. ::\YL l,h .. '0110 seritl<- dal primo 
l'oJli~ln. c \111. ,\y, XVII, '.I:1'illp dal lprzo 

('()pi~la. 

G (M)= Parigi, HiiJl.\al.. g-~~ rond~ frant;ai" 
Pn;,uUlwna. ill-~. IL ~ l -;; fine (lp[ XIII ';('_ 
('oio. È ~(Tiil() con molta l'ura: no!,", ini­
zi al i ornat," " m ini alli [("; .lJ1 o lLt' di IJueste 
l!Jtill1" :"ono "lall' tolte mutilando in tal modo 
il k~lo (li (livpr~,' .'omposizioni. \'ontit>llP le 
('an?,: XVI, \TIl, XVIII, XIX, XX. 

I 

L (C) 
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Parigi, nihl. ì\at., 1261S fonds français. 
Per,,'Cìlllella, in folio, fL 2:B; XIII-XIV sec. 
StTi~to da diversi l'opisll. Moltt" eomposi­
zioni hanno la notazione lnusicale; ini­
ziali ornall'. Grafia artesiana nlOho pronun­
l'iata. f:ontit'nl' tra composizioni eli vario 
!lp/wrl', \(' no.;[[(': XVH, XVIII, XIX. 

Parigi, Bibl. Nat., 19152 fonds français. 
XIV "Pf',; in (',';"0 "j trova la prima "troIa 
d,>l\a nH1z. V n. 

Berna, Sland- und lnivt'r3it~iL Bibliolhek, 389. 
Pergamena, in-J, H. ;249; tra la fme del 
XllI ~e('. l'cl il principio del XIV. Le t:Olll­

]lo~i7.iolli "ono das"ifical(' pn ordine alfahe­
tico, Grafia IOrt'llt'.;e. ContieIW lt' canzoni: 
XVI, XVII, XVIlI. 

Cl'itel'i g'pIH'I'ali s('guiti nell' elliziollC dei testi. 

l M . .;~. prt'~"nlano gt'neralll1l:'nll' ]p steRse abhrevi~­
zioni grafiche, E~~e sono t'taLe da me risolte nel testo crl~ 
tieo, con lettere in corsivo. Quando di una canzone Cl 

sono rimasle piu redazioni, ho indicato in ('orsivo le 
abbreviazion i ('ontenu le nel Ms. di eHi ho segui to la 
grafIa; nwntre 11l'1l'apparato sono riferitI:' le ahhrevia-

zioni degli altri Mss. , 
La leltera :t', quale sf'gno L'onVf'llzionale di u,~, non 

è stata risolta. 
La lettera c io ~tata Lra;nitla, a seconda dei C'asi, 

con o f'C'nza l a cediidia. 
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L,· partl!t- 1'11<' Ilt'i M~~. ~()I\O UIIlI-'~~t" per errore del 
"o[Jisla ti !J'T ,'vitar .. inutili rip .. tiziolli, ('()lll(' avviene 
([ua" ,elllpre ad ("~etlll'io per i ritornelli, vengono 
nHé,,~e w'l l('~tn Ira parellle,.;i quadrI-' [J. 

Nell'apparalo la pareute"i quadra J corrisponde a 
;nLT('(' cli. 

L(· inkrpullziolli, l11aUl'anli ('oln't~ OVVIO nei Mss., 
,ouo "tale co!lo('ate :-,e!-';uendo le attuali esiw~nzc, tenen­
do 1'1'e5enl\>, ,,'intende, le propo~te degli altri editori. 

Com'.'. ('olbuetudiJ1(', i nOlni propri sono stati tra­
~(Titti ('011 iniziali' IIHliu,.;('ola anche quanclo, ed è il più 
d,·I[,· \011(', ('"i non ]'hanllo llt'i Hlanoseritti. 

La ["ll('ra iniziak dei refrains ~ selHpre nlaiuscola, 
ll11'nllT i l\hs. non usano "em pre ('osi. Inoltre l'uso della 
llIaitl~('o[a i, ("~dusivalllt'ntc subordinato alle esigenze 
,[(·Il'illl(·qlUllZi01W. Ho fallo liSO molto dis('n~to clel!;li 
a('(·('nli. illlJliel-(ali sollanto quando lni sono selnbrati 
Ile('('"sari p"r rendere l'i Ìl "iclIra la lettura del testo. 

P .. r la grafia ho seguito il lTilerio di rispettare il 
più possibile quella dell'originale, e quando ci sonò 
più Mss. per una stessa canzone ho seguito molto fedel­
mente quella del Ms. che ce la conserva nella lezione 
mi!-';liore. Spguendo tale criterio per stabilire il testo 
rlelIP canzoni di Auddroi, n'<,~ conseguito che e"se, pur 
appartt'lwnrlo ad un solo autore, non hanno tutte un 
aspetto I-(rafico unifonne. Non mi ~ono sembrate, tutta­
via 1\'l-(itti11H' )e "oluzioni del Bart~('h (' del Cullmann, 
il quale ultimo ammette i1llpli('itanwnte ..J1<' il ~uo cri­
terio porta ad arhi tri [li ÌI ~o"tanzi al i quando scrivp: 
« Se avessi voluto eonsidf'fan' a hase tlel testo )a mi­
I-(Iiore grafia, 1(' singole ('anzoni avrebbero offerto un 
quadro variopinto ndla ortografia. Pn evitaf(" ciò ho 
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sempre preso G CM) per baf'e anche là dove gli altri 
MOoS. mi sembravano migliori ... )) (4). Arbitrio per ar­
bitrio, ho preferito sempre essere fedele alla migliore 

lezione. 
Più importante l'l'a il criterio ela adottare nei con­

fronti d..Jle lacune (·cl alterazioni, vere o presunte, dei 
Mss. per ciò che riguarda l'uniformità nella misura 
delle ~lrol'e. Andw a tale ri!-';uanlo mi dis('osto da quasi 
tutti i critici che mi hanno preceduto, poiché, ammessa 
una volta per tutte la possibilità che 1-(1 i autori non si 
considerassero tenuti ad osservare rigorosamente la 
regolaritù clelia misura stroflca _. forse ed appunto per 
dan~ alle canzoni qllell 'aspt>tto arcaicizzantt> che il ge­
nerf' sembra psig(>rp -, non si poteva tentare eli ridare 
regolarità alle strofe con criterio sistt>matico (' aprio­
ristico. Si tenga prf'sente, come utile term ine di ('on­
fronto, che si ris('ontrano esempi di oseillaziOlw nella 
lungh(~zza df'lle strofe - e strofe brevi - anche in 
co~ponil11enti latini: si veda ad esempio quello ripor­
tato in «( Cultura Neolatina l), IX, 1949, p. 87 sg. 

QlH'stioni di critica t{'stuale relative alle singole 
canzoni. 

Trt, ~u ('il\([1I(' canzoni in~erit(' nd Guillallme de 
Dole, presentano una distribuzione strofica irregolare. 
Precisamente esse sono: la III, la IV e la V (unica). 
Due (III e V) sono riportate parzialmente, constano 
cio;~ di duf' sole strofe, la terza è invece completa o 

quasi. 

(4) Cfr CULMAt<:>i, op. cit., ]>. 7tl. 

i 
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PotrcLbc ,_'s"ere indi<-:allva la prevalenza delle can­
Loni irregolari tra le cinque del Guillanme dc Dolc, 
COllllmqw, i (lue fran 1l1lell ti di eal1z<Jui malI' ~i prestano 
ad una eorn'zione del leslo leudenle a ridare aUe due 
stanze la m,'dcsirna lunghezza, anche perché il senso 
non semhra giustificare l'i po lcsi di una Olllissione invo­
lontaria del eopista. N,m ho dunque indicato tali lacune 
presunte f' ritengo arbitrarie (Iuelle che vuole ,';corgere 
il Servoi" nella ~ua edizione. 

Col Barli'ch ho rispettato la forma della canzone IV 
COllH' ('i è lHTvr'l1uia, (' cii) in contrasto Con tulle le so­
luzioni ulteriorm('~nte suggerite. Certamente la versifì­
CaZiOI1(' di qw'sla ,'anzoI1P ~ \'~trplnall1enl(' in.pgolare, 
111a da .. iò non COtl~eglle necessarial1lpnte ('he t'Sf'a· debba 
('onsidprar~i ,soSjI!-'ll a. Ed invecE' i (·.r1tici hanno lJlOstrato 
di pE"llSare proprio cosÌ. E si sono affatic.ati a trovare 
fldl .. rico~truzion i che soddisfacessero ad una rigorosa 
ul1ifonnità metrica. QUeste ricostruzioni si ])08';Ono ri­
durre pl'ati('ampnte t' sostanzialmente a due. L'Orth ve­
d(Ova la possibilitil fli riorc1inarp i versi in modo da avere 
fa('ilmente <ldle lcrzilW; anzi per lu i tutto si risolve 
sopprimE'l1do i v(Tsi 7, 3o, 42, 48, che sarebbero delle 
interpolazioni dpl copi sIa (S), Il SC'r\'()is ha pensato in­
VCf'(, che si poteva aggiustare la canzone con le quartine, 
l'''nza hif'ogno di eliminare versi ma supponendo sol­
tanto aleune (tropp(') lacune. Lp (;[itiche portate alale 
soluziOllP (1aIlo SchLiger (6) sono giuste, peccato ehe 

(5) OIlTH. U~be1' Roim 1tnd ,stl'ophenban in de?' altfmnziisi8chen 
LYI'ik, CftSsel, 1882, p. 24, 

(6) SCHLAF,GER, Ueb81' JIusik und 8t1'ophenban de,. franzò.sischen 
Rontltnzen, in: F01'schn1lgen ZUt' l'omanischen Philolo[Jie: Fe8tgalie fuI' 
H. Snchiel', Raìle, 1900, p, 130, 
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f'/.!:li "(Onta alla fiI)(' di dover propendere piutlosto per 
la precedeute ipnle"i (lell'Orth. Non mi pare che si 
possa ritenere argollH'uto <:1c>.,'isivo, mancandone ogni 
altro d'ordine interno per la riduzione della can­
zone ael lIna "tl'utlura regolare, quello che si fonda 
sulla li('v(, modin"a7.ione della frase melodica, corri­
spondentI' ali 'ultimo verso dp Ila "t rof", pr('cedpnte 
il ritornello. Più ef'plieitaml'l1te, è improbabile che 
una lllf>lodia molto ~eJl1pli,~(' E';.;i~esse una struttura 111e­
trica rigorosamentf' regolare. Ed invece tale fatto co­
-tituisc(' l'unica ragione su cui si sono fondati critici 
quali il Servois p Ga~ton Parif; per attribuire l'irregola­
rilà ddh, ,.;lro[e ad ('[rori dc,l ('opista. 

Il V .. rrier vede Ull argomento deei"ivo in favore 
(Iella soluziOlw (leI Sprvois nel fatto che essa rispet­
t('fc'bhr una rielTea di simmetria p chiarezza eerta­
ml'nl .. voluta dall'anlore, Ma se l'ossE'rvaziol1e appare 
"wrg(',;liva non (''w,, tllttavia dai limili di una ipotesi 
molto fra<rilp .. tal .. da non giustificare la sicurezza eon 
(:111 (',l,di ~'onclll(ll': I( L'ori,;inal emuportait clone hien 
(Illa!!'\' Y(T" ]lar ,'orps d,~ :-tropl1t')) (7). Esattamente 
ader('nli alla rt'allà ri~nllano, inv('('(', le E'np, parolp in­
Irorll1lliv(> o·ia, ... h," lllam'ano i doculllenti indi~penRabili 
a dare 1111~ ~ual"iasi altra soluzione (~irca la versi fica zio­
ne di questa canzolW: «( Tl'l quel, Il' ll'xte e;;t clair, Raui 
an wrs :), l't ailk\lrs il 'w suffit» (3). 

Tali sono l" (liffi"oltà (~ lp, divergenze relative alla 

(,) V ImnIEH, Be/e AiI,lentine et Petite Christine, in: <, Ronwnia », 
LXIII, 1937, p, 358, 

(8) Ib., j), 3;;5, 
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81rullura [Iella "<lnZOll<: di Bete Ai,!:jle/lline ed ai fram­
menti delle canzoni III e V. 

Interessante si presenta l'interpretazione del fram­
mento della canzone La bele Doe siet au vent (III). 

n fatto cJw al verso 2 è nominato Guion mentre 
nel rilornello Due invoca il suo Doun, e l'incertezza del 
senso della seconda strofe hanno dato da pensare ai 
critici. Non si può però essere soddisfatti pienanwnte 
da nes,:una delle soluzioni prospettate fino qui. 

Il Bartsch, che emendò a.nbespine in llubespin, 
deve avt'r avvertito le dilIicoltà del testo Se pensò di 
poter leggere nel Ms. A tort invece di A toi (v. 9). E 
"i!!:nifieativa qlH'sta ilwprtt'zza, anche se l'ing;iustificata 
lettura dw e!!:li propone non risolve alcuna - difficoltà. 
Dd pari ,;i~nifìcaliva mi pare. sia la lacuna del verso 3, 
il qualI' ver"n non appare !Wlla SUa edizione. c non vi 
è alcuna nOia elw giustifiehi la soppressione. Errore di 
sI am]la 0(1 im plieito el1wnrlamento? Propendo per 
l'emendamento, fatto non per ridare lo stesso nUlllero 
(li versi all .. rh1" stroE(-·, ma p(Tch,; la .qop]lres,~iOJ1(' del 
\'r~rso ]lokva agevolarf' forse la com prensiOllP fld testo. 
Il Bartsch non pf'nsò invece di mutare Guion in Doon; 
evi(lpnlf·nwnle 1)(']" lui il poeta aVt'va voluto indicare 
due persone di~linte. 

Per il Servois il nome di Guioll è dovuto ad un 
erron' del copisla e ppreiò lo sostituisce con quello di 
Doon. Favorevole a qUPsto emf~ndalnento è pure il 
J pnkim (9). 

(9) J~;:';;KI:-!R, La C'hanson Ile « Bele lJoe» dan8 « Guillamne de 
Dole », in: « Romania », XL, 1911, p. 452. 
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AlllnH'S~O ql[('~lo ('rrorp, bisognava dare un scnso 
alla seeonrla strofe. Per il Servois nella seconda slrofe 
la donna si rivolge all'amalo Doon: eosÌ almeno pare 
lecito di pensare in hase al significato che egli attribui­
sce nel glossario alle parole chargiez e pleL. Ma la sua in­
terpretazione ò inacct'llabile poidl(; non olfre la possi­
bilità di superare l'o.slacolo dd passaggio dalla seconda 
persona d(~i primi due versi alla terza persona singo­
lare del terzo verso. Tale 111utanlento di persona non 
è as,olulalIlpl1l(' possibile attribuirlo ad un errore del 
copista. 

Il .lenkill";, ('saminando altel1tanWl1te la (:anzone, 
110n poteva nOIl rilevare le incongruenze implicite nella 
lettura di'l Scrvois, e, maul<'nendo COllle un punto 
h'rll1O l'eIJH'llflaIlJPnln di Gilion in Doon, pf'nsò che 
l1ella ~p('onda 5lro(" la donna dovesse rivolgersi al ma­
rilo. In tale. maniera la canzone rienlrerebbe. tra qllelle 
costruite ~ul tema ddla mal maritata. La chiav(' d(,lla 
sua inlerpn~laziOl1P Ha 11(>1 significato ch,~ C'gli propone 
per il lermin(' jilel. Fsso non starebbe per rendez-rous, 
cOllie intendeva il S<'l'vois, 1)(-'1181 per «( lite)l. Amllles~o 

ciò, hasterehhe ancora emendare mist in meiist. (mol/voir 
]Ilei (/ qCJn = llltlov\'n' lite, gw-rra a qualcuno), l'er 
giungerlo ad lllla inlcrprt'tazione indubbiam('nt(' in!!: .. -
gl10sa e molto più prohahile di quella proposta dal Ser­
vois; ma non tale rla soddi~farp completamente. 

Molto più all('mlibile, anzi direi risoluliva, mi 
sembra l'int(·rpn·taziOllf' che dù dplla seconda strofe 
la Lt'jnulP (ehe, del resto, emenda Guion in Doon, se­
glwndo in CIO lulti ;..!:li editori citati eccettuato il 
Bartsch): ( Elle se cOlllpose simplement des paroles quI' 
la lwlle Do(' conflP il l'anhespin sous lequel Pllf' est 
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a.-'I,-", « Coma\(' lu e, ('harg'~~ », lui dii-elle, « COllllue 

tu ".~ n"uri! C('H prp- fl(~ loi !(11l' 1110n ami m'a 
fì:x,~ re!1rl,'z-yo US, luai.'- il lW yt'uL pas venir près de 

m"j ... » (lO). Non mi pare invece ne("e~sario "up­

]H)rr(" la oll1i.,,,i01W nl'\ 1\1". del quano V(TSO rlella strofp, 
,'Oll)e fa l,'i, ,,('glll-'urlo in ciò il Seryois. 

Le p,w,i,' anonime "i ,'ono pervenute" in una ~ola 
('opia Iranll.l' il frammento dt'lIa VI (' la prima strofe 
(Iella VH. (,hw,to falto ~('mplifH'a ('strt'lllalllenle il com­

pi tn fld I "'ed i' ono, ]iur non !lermdtf'llclo eli r icoslruirf~ 
H'l\ljlt'(' i [('Hi in maniera aUpndìhile. Più arduo invece 
il compito P(T stabilirt> il tpslo fidI!' ('inqlif' canzoni 
di c\nfÌefroi tramandate il! (hl(', Irp ~'d allche qualtro 
Ms". Le ,'dizioni dalr' dal Barbc!J (' dal Cullmann SOl10 

in cOlllpl('csn bUOlH', ma non sempre' posso condivirlPrI' 
il loro nilerio sulla H.'elta ([pile lezioni, come talvolta 
non ho ('oIHlivi,o il loro f'ritcrio ~l!lIa p;ral'ia da spp;uire. 

• \(1 op;ni modo il kttorp potrà st'mpre decidersi 
in favon' ili l!I1a () dpll'allra l('zimw, aV!'l1do sollo gli 
')l'(·hi inrli('ltl(' tl1!l" le vaI'ianli ('(1 ltIlC!W gli !'l1l('IHla­

!llenli propoHi dai due ,'ditori. 

(T~('in·hjw (hi limiti l'h,· mi sono impoq" l'art' 

lIna minuta comparazione ddl t , divprsp r"flazioni in 

cui ci (C, giunta ('ia~nll1a ('[\111:011(> di Audefroi, tanlo piil 

('h .. qll('-Io lavoro p slalo !.';iil cO]lIpiuto con gralHle di­
!igenza ,lal Cullmann HPI volulllf' pi11 volte ('itato cd 
al qualI' ~Hl';l opportuno ricorn'l't' per talp ronfronlo. 

(10) J. R"N'AWr, Le RQ"''''' de la RO"e ... , é,l. p,n R. LE./El!Ng, 
Paris, Droz. 1936. l'. 143. 
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~()H [JOSi'O tullavia trala~('iar(' di parlare di tre ean­
mlli di Alld .. froi (XVI, :\.VlI, XVIII), che ~uscilano di­
v('r~i dubbi circ3. la lIlPtrica e il contenuto, lnentre la 
canzOlll' :\.1\, (,Olh(~rvataei !lei Mss. G e H, non pre­

,,"nta alcuna di!ficoll;l t' la ('anzOlll' XX ci i~ giunta nella 
sola, IJltona, rerlaziOlw di G. 

Canzone XVI: Ci ~i trova imbarazzali di fronte 
all(, tn' redazioni (li 'llw~l() componimellto, ed è cliffi­
('il,', l','r non din' illlpn~sihilt', del<Tlllinan' (luale tra 
""~(' ~ia la pili. vi .. ina all'originale di Aliddroi. 

F L, pur difr('r(,llziando~i, " (Illa (,I" ~('nsihilmenle, 
IH' l conteslo, hanBo in "omun" i l fallo d' arrestarsi ,~n­
tramhi al v. 6.'3, (' }lf'rciò si è: portali a riteJ1(~rli derivati 

.la una fonlo- (·Ollll.UW. La canzone ha in G, invece, 
·lIna lungh .. zza l'sallallH-'ntp doppia, ('011 una grafia di­
\"'r~a da 'tUt'Ila (li l" L.'\nclw lwlla parte che i tre 
M",,... hannl) in ('OlllllJH', C presl'lIta I"zioni dw difre­
nscollo da F l, . 

Gli (,dilori cllt' m'hanno preceduto non erano pie­
llall1t'nt" ('(lllvinli d"ll'aut('nticitù (Ld lesto di G, ma, 

non o~ando (':"eludere la s('conda parl,' ddla "l1lJzone, si 

,OIlO d'Ti",i a ri prodllrla integrall1Iellte ~('('ondo G, dopo 
<1\'('1' l'l'dI'rito s"guin' F L fino al V(TSO ():~. Tale com­

l'fOllH'SSO non m',,: parso 1",'iIO, cd ho prekrito perlanto 

spgllirp riai principio alla fin" la l't'dazioll" (li G spb­
!>('\1(' (',i"lallo >I11<'h, , per Hl,.. ~{'ri flllhhi ~ul\a ~lla au­
l"nl i"i IiI. 

S"l1za-taro' a rip"l('rp 1 lllollVI, PII] o l11el10 fondali, 
..]1(' fan'hlwro prdr'rirc r; il F L o viceversa, e che si 
trovano indicali Bel libro cIpl Cullmann, mi limito a 

[are finI' ('ol1"i,krazioni ~oltanto: una è sni'tanzialmente 
in favore di G, l'altra del gruppo F L. 

·'j:1; • 
. ":::~11 

Hl" ii;; 



42 

Par., ('o\Jvinc('lll" ('i!'cu l'allklJti('itù di G il fa1l0 

che la linf;llu •. lo stil" non ri~llltallo dissimili nelle due 
parti della canzolle.Per contro, senza dare un'ec{;essiva 
iIllporlanza alI" jllcongruenze della narrazione da lutti 
rileva te nella seconda parte (lI), le quali pia che in­
congruenze potrebbero eSl'>ere la conseguenza di trapassi 
troppo bruschi nel racconto, il final~ di F L in ogni 
modo 11Ieno avventuroso di qudlo di G. può l'>emhran' 
maggionnellle persllasivo proprio per la nota di malin­
conia, altamente suggestiva anche per Un lettore mo­
deruo, ('he lo pervade. Si deve !)erò subito a""i1ln'>"('re 

bo t""I -

che Ili] finak ('osi triste non è nella lradizione del 'f,>_ 
r nere. 

Nd dubbio ehe non ~i puù risolv(Te, torna op­
portuno ricordare la opinioll(' di P. Paris al ri'fuardo: 

. h 

(( La rOI~lan('(, pOllvait (>n effel SP lprmilwr ici [con la 
strof.· IX] ,>1 ripn n'!'llljltdw df' eroire 'Ili(' le reste Il'ait 
été ajoutp phw tardo Ulle ant!'!· conjPc!llrp fort plausi­
bl(·, .,'('sl qu' ;\lIddro~~ aura;l fall Ici allusiol1 aux mal­
Jwurs d(',~ d(·ux reine" hé'JIl1Jerge et Agl1{>s de Meranie, 
fP1l1l1les (le PhilipJw-Augu~te, répudiées tour à tour. 
La circostanee dH premin rdus de Sabine a fJuelCf1w 
cho!"f' en p Ife ! qni se mbl(' se' l'a pprocllPr cl 'un fai t 
réel )) (12). Ingegnosa congettura, llla indimostrabile. 

CnnZOfl(' XVIT: A11('he qupsta eanZOllf~ ci è stala 
tramanrlata intpgralnwlltf' in lln ~olo mano~critto. T" 
meni!'.· in Ci El ,d arré'~la al v. 42 E'cl in F continua dopo 
rflwslo ".'rso per allre tre ~trofe. ch(', certamente non 

(11) Cfr.: SCHELUf)fW, 01" cit., p, 225. 

(12) P. PA HIS, T.e Roma1lce1'O fl"f!tlçoi" , histoi/'e de IJlwlglles h'oll­
l'ère8 et choix de lelo'" cha,"sotls, Paris. 1833, Jl. 21. 

! 
I , 

l 

43 

50110 di Auddrni. La redazifHle di L è ([uella da se­
!fuir/" ('ii> dlf' ho fallo, lasciando a tutta la canzone 
~ , l . 
quella "ell~ihilf' palina dialel1al" dH' hanBo vo nto Jll-

vpce Logliere Barlsch e Cullmann emendando, a tal 

ii ( (;ontinuallwllte la mif!;,.liorl: redazione pervenu-
n" b 

l l'nevI'tabilnlente, })arecchi al' itrii taci " eOlllll1et{C:IU o, 
linguistici. Sollanto riguardo all'autentkilà delle ul-

r h o· tl'ovano in L sussistono lime quatLro sLrol.c c. e ",] .. . 
dei dubbi, in quanlo (>sse hanno sei versI. ~'I~SCl1l1a 
Ilwnlrc luI Le 1(' preC('denl i l'on8lano sem pre cl. ('l~lIJU!~: 
~'la an'anto a tali ragioni d'ordine esterno non SI pu~ 
:-08tel1('l'e eh" vi ~iano delle apprezzabili differenze (h 
stile, lingua, narrazione, tra le ultiulC strofe e le pre­
('f'dpnli. Si ~('nle insomma la mano dello stesso poeta. 
Può darsi soltanto che si siano pfff'ttuat.~ dP1le jnter~ 
polaziolli posleriori arl opera di 'Iuakhe copista. Cmn 
llPllSaVa l 'Orth proponendo, di conseguenza,. la. AOJ~­
prcs"iOlW fIi Illl verso per ogni strofp. T~tt~vla 010 n­
ten"o sia nw/-,:l io lasciarle C0111e sono, pOlche: l) non 
è (lalo sapere con sicurezza quali siano i :ersi da t?" 

l' 2") le rag:iolli riguardanti la ma Inca che, ID g 11'1'1'; u 1 II 
c.a '"',··o, invilerphbero a restituire la regolarilà (e e queslo 

f 11011 l lli sono lllai semhrate decisive per questo .-11'01', , 

genere di poesif'. 
Canzo/l(' XVI": Confronlando i tre Mss. in cui 

l . l condnderp ehe G H (,i è conservala a canzonI' "l l eVI> 
1 ,. f t )111' non avenrlo sen1pre derivano r a 1111 ul1lcaon e, l 

l(>zioni id"lllicJw, mentrf' [, deve derivare da un'altra 
fonte, lua senipre molto vicina alla prima. Tale con­
clusione porta ad attrihuire uguale v~lo:e .al ?ruppo 
G H ed a L Nei }lllnti in cui le redaZlOl11 chfferlscono, 
mi sono ovviamente sprvito clelIa lezione più valirla 
per le solite ragioni eli ordine interno prl e~lerno. 
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_\011 .~i. p11Ò dare in formule lo .~("hema metrico delle 
canzoni di ,.;[oria, a caU~a della variabilità di lunghezza 
ddl,· ~trofp " (klI'irregolare ~ueces~ione delle assonanze 
<) rimc (strofe di V(~rsi nwschili o femminili si susse. 
g!lOllO qua,.i ìndi{fpn·ntcrnellte). l\li limiterò ad una 
'·~po.~iziolJ'· ~dlf'lllali{'a ,h·1!e "ara!lf'ristif'hf' mf'lrich(. (li 
('I a~(' tHl a rl i ('s:::-('. 

I 

11 

III 

:2 t .. rzillf' (frammento) di dt'casillahi a mi­
non assonanti maschili (assonanza diversa 
1l .. 1l .. dlW sla11:1.e) di clli tre eOI1 cesura epica 
-I ritornello formato da un decasillabo a mi. 
nori lua.s('hil .. , <"11(' non rima Con i versi 
pr('('('df'l1ti. 

:2 terzin.. (Fral1l111.) di decasillahi a minori 
assonanti femminili, 5 su () con cesura epica, 
+ rilonwllo di 2 V(~rsi : Un OLtosillabo e 
un dpcasillabo a minori rimati maschili. 

framJl1. formato da una quartina e da una 
terzina di ottosillahi assonanti maschili (a8-
"onanza divcr"a lwllt' 2 ;;t.) accentati sulla 
'[uarta + ritornello di .) ottosillahi rimati 
tra loro "cl <I('('('nlati sulla quarta sillaha. 

R lassI' di varia lllughez:la (2 lt'rziut', .1 quar­
tine, 2 se sI Ìllf» ('Olllpoi"te ai de('asillahi a 
lllin()J'i a~sonallti, ft'mminili nella IH I111a 

lassa, maschi] i lwlle altre (su 7 lassf' 4 a,.­
"{)nanz(~ (1 i vI'r"f') con preval f'nZa de Ha ce-

v 

VII 

vn 

VIII 

IX 

"lira ('piea ;"lI (Il/ella 
lo : un tetrasillabo e 
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maschili·. + ritornel. 
un decasillabo maschi-

lì rimati: l'ultimo ritornello non è identico 
al pf(·(·\.~del1ti nla eOn~(TVa ]0 sksso 111etro. 

traml1l.: 2 la;.,se; la prima di 7 ,~ la !"econda 
eli 9 \(>l'si decasillabi a minori as~onanti ma­
,,(:'11 i l i ( d u (' cl i Vf: rse assonanzt' ) ':on cesur a 
epica prevalt'l1t,~ + ritornello: llll cleca­
sillabo a minori masch ile. 

frmnm, : una quar )na (l t , l' d(>casillabi a 
maiori rimati femminili, con Cf'sura epica 
in due versi su (luattro + ritornello: un 
tetrasillaho ed un ales3andrino rimati ma­
schili (13). 

(j ql1arline (I (f'caSI a)1 a ITIl l · 1 'Il l' 'Ilorl' rilt)al.l 
femminili (~ rime divt'rse in 6 strofc) con 
3 solt' cesure epiehe (vv. 2, 27, 31) + ritor­
nello: un st'nario ed un decasillabo a mi­
nori maschili rimati. 

(j quartine di decasillabi a minori assonanti 
maschili (2 st. con la stessa assonanza). c.on 
2 cesure epiche (vv. 13 e 19), una lJrlca 
(v. 8) f' le rimanenti maschili + ri fornello 
di 2 ottonari maschili rimati. 

9 strofe di eil1qU(~ versi ottosillahi maschili 
(l(~ pril11P cinque strofe hanno la rima -ier, 

(13) Per l'aspetto partico!:tre di questo ritornello cfr.: CRE~IO. 
NESI, op. cit., ]l,Wl sg. 
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la sesta ha -iz, la settima e la nona -is, l'ot­
lava ha versi assonanti maschili) con accen­
tuazione interna molto varia + ritornello 
rI i drw ottosillabi femminili rimati, 

il quartiul' di decasillabi a minori (la prima 
slo con assonanza maschile, la settima fem­
minile; delle rimanenti, 2 hanno rime nla­
"chili, il rillll' femminili) con prevalenza di 
"(',ura "'piea + l'i torndlo : un solo quina­
l'io ilta~('hile nelle primc ('inqlle "t. 111e11lre 
nell,· ultime :-\ troviamo lo stesso quinario 
ri malo ('Oll un (l('('asillaho a maiori. 

.') st. di 5 'versi, e una, l'ultima, di 4 deca­
.'iillahi a maiori assonanti l1la.'ichili (le pri­
llIe :1 st. e l'ultima hanno la stessa assonanza, 
l.. al tf(-~ 2 assonanze diverse), <'on cesura 
epi"a prevalentf' + ritornello di un solo 
quinario maschilf'. 

{j '1l1arlilW di 0ll08i11abi assonanti maschili 
ee(','zion fatta per la prima dove sono fem­
minili, eon aceentuazione generalmente sul­
la quarta sill, + ritornello di un ottosilla­
ho mmwhik U('('pntalo sulla quarta. 

fi tcrzine di deeasillabi a minori assonanti 
ma,q'hili (a,s.'ionanze diverse) con prevalenza 
di ('('''lH'' e pif'he + r i tOrlwllo: un trisillaho 
.. un de(~asillahf) a minori a~sonanti ma­
"chili. 

XIV 

XV 
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fi krzine eli del'asillahi a maiori, con asso­
nallJW femminili per le prime cinque stan­
he, ed assonanza nlaschile per la sesta, e 
con "esura epica in solo quattro versi (7, 
12, 23, 2fi) + riloTIlello due settenari as­
sonal1t i fe mminili. 

12 quartin,' di deeasillahi a minori a.,sonallti 
llla~l'hili (li uasi O/l:ni strofe ha un'assonanza 
diversa) con prevalenza di (:esure maschili, 
qualche ('("sura lirica (·d una epica (v. 33) 
+ ritornello: un ottosillabo ed un tetra­
"illabo assonant i maschili. 

XVI 12A 12A 12A 12A 12A + R(8B' 8B'): 

\.VII 

\Y1II 

18 strofe di cinque versi alessandrini rimati 
(generalnH'nte la rima non si ripete in più 
stroft') con cesura maschile alla sesta sillaba 
tranne qualche cesura epiea nella seconda 
parlI' della canzone + ritornello: due ottosil­
lahi masehili rimati con aceento sulla quarta. 

12A' 12A' 12A' ]2A' 12A' (12A') + 8B' 8B'): 
12 strofe di cinque versi alessandrini più 4, 
l,· ultitll(> d .. lla canzone, di sci alessandrini 
maschili rimati (rime generalmente diffe­
rt'nti nelle diverse strofe) con cesura ma­
sehil .. alla sesta sillaba tranne cinque cesure 
epil:he l1t,lle ultime quattro strofe (vv, 88, 
101, 102, 112, 114) + ritornello: due otto­
~illahi maschili rimati. 

lOA lOA 10A 88' BB' + R(ne'): 
13 stroft' che seguono rigorosamente lo sche-
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tua indicato; dtTasillabi a minori 1'011 cesura 
maO'chil" prevalente, raramente lirica ( vv, 
14, .31, 56, '74), in nessun caso epica, 

.;~A 12A l~A~ 12A ,12A + H (2 + 8B 8B): 
-0 ,:strofe dI.) verSI (tranne la quinta, ven­
tPSll11a p vt.'IltiquattresiIna che ne hanno 
8010 quallro) "econdo lo schema indicato' i 
c10de

j
casillabi sono costruiti generalll1eI~te 

con il cesura Itla~("hjle alla S(~sta sillaba' 
la rima è molto varia, però essa si ripet~ 
qua]('hp, volta. Il ritornello ]lUò considerarsi 
formato da IIn d\~('asillabo a Ininori fem-

ulinile rimMo ('on un ottosillaho oppure da 
fhl(' ottosillahi femminili rimati prec('clnti 
(lal hisillabo: Ile clex. 

10A 10A 10A gli' 8B' + R(8B'): 
16 strofp Cbf~ seguono rigorOSélllWllle lo ~('he­
ma 111diealo; i decasillabi sono a minori 
{'OI1 cpsura l'fl'valpntement" maschile, ra­
ral11Pn!p lirica (VV. 20, S1), lllai epica. 

! 
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511 Cglle:, -'armai! tanto"t, il et ;ClI conpagnon, 

et InolllHiL el dlival ~éll1S point d'areSu.>1son. 

Et e't Yenm, a l'ain 011 "elle e,t ki ('ef, hOlls 

~,~t praHe (Fa~evjr a ~a devi~ion. 

TJgues ln~sé.llt lnu lllUI\ H::' Ja l11j~Jt ~ur Par~on. 
55 Bien ,onl nsavorei! r il mal 

(,'011 lrait por hnne amor loal]. 

U gues s~all f'st lornei~, s'al1111oinel Bjatris~ 

an :--;'1 lprre e:--l \enll~, ("'aiIlS n~j ot eonlredit. 

La dame ait e'IJOlls.:e, lJUi, an fist ('es delis, 
tiO hOllllenl3n1. -.,u//L ~IJl;-..anbl(·, ('(//11 ~lnlie (~L (lrnin~. 

Cii l'ol ,,'a\oir la dut, li all'e i OHL l'aillit. 

Canl l'e' [lcires l"u SOL de rien non c01l1redist.. 
BiCI] "ml a-<l\oreil li llIal 
c'on trait por hOlle amor lo a\. 

50 (CulI. sell c, ì. liO I Bar. l "YY'J !'ollelllant). 

XVIII 

U, f. 148 a; 1-1, f. 57; L, f'.33, 

OH con lIotazione lIIusical" della prima strofe; L con lo spazio 
P(~l' la notazione lnllsicale 11011 utilizzato. Seguo la gl'afln" di H, lna 
BOli rigorosanllm te. 

Ed.: BAHT~CI[, op. cit., 1'.57, canzo 66; CCLDIANN, op. cit., 
p. ~)g, (che segue pel' lo piìl G). 

Bele Y sabiaus, pucele bien a prise, 
ama Gerart et il li en tei guise 

l'l'fede: Andefrois G; AUllefrois li h:tHtars H; Adefroig li bai­
stairs L, 

belle, pucelle L; Ysabeans H. 
par aI!lo!'s eli H; et C. 

2 funai t gi l'airt, tei l L; G herart 

c'ainç de folor par lui ne fu requise. 
ains l' am.a de si bone amor 

5 que miex de li garda ,,'onoro 
Et joie atent Gerars. 

Quant plus se fu bone amor" entr'eaus Inise, 
par loialté afermée et reprise, 
en ce le amor la damoisele ont prise 

lO si parcnt, d doné signor 
ouItre son gré un vavasor. 

Et joie' a[tent Gerars.] 

Quant sot Gerars, cui fine amors justise, 
que la bele fu a signor tramise, 

lS grains et mafIS fist tant par sa maistrise 
que a sa dame en un destor 
a fait sa plainte et sa clamor. 

Et joic a[tent Gerars.] 

Amie Gerart, n'aiee ja covoitise 
20 de ce voloir dont ainç ne fuit requise; 
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3 ainz, folonl' O j k .. illS, 1\I.l fnt l'Cl' lui (Bar. accctia tille di~]108i. 
zione) L. 4 aill7;, amonf G; lanutit L. 5 qne mienz, guardi 
Bonnonr G; ko muelz, gairdait L. 6 atant girairs L; ghe. 
rars H. 7 Q"ant pInx, amor entre eana L; p lnz, amours 
entreuB G. 8 pa,' Ioiaulteit, L; loiallte, et G; affremee H. 
9 oelle, damoiselle L; amonr, out G. lO sui parent, doneit 
L j et donne seignonr G. 11 outre, uauaSSOUI' G j greit, nane-
sor (Bar. p.m, vavassor) L, 12 manca Gerars G; Bolt. Et joie 
a H; atant, girairs L. 13 Quant, girairs, amor L; qui H; 
amonr Gj illstice Il. 14 que ascignenr (Bar. em. Beignor) Gj 
ke la belle fu t, L. 15 et mariz G; marris fìst l'a,' (mallca 

tant) L. 16 'Jue G j ke, .r. L; destonr G. 17 ait fait, 
pIante L; et G· j chtmonr H. 18 V. V. 12 GH; solto Et ioie 
atant L. 19 gherart H; girairt, iai couoitixe L; naiez ia 
oonnoitise G. 20 de con R; de ceu uos Ioj dont ains ne fn r. L. 
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puis qlle J(~ al signor k i U1 alme et pri~e, 
bien doi estrtè de te l valor 

'ille .le ne doi pcnser folor. 
Et joie a[tent Gerars.] 

Ami" Gerarl, faite.-- ma conmandise: 
rales vos ent, si feres grant franchise. 
Morte In 'avries s 'od vos estoie prise. 
Mai,; metes vos tost cl relor; 
. l'' vo,; (,OT!lllant an .'realor. 

VI joi(· r alent Gnan'. I 

DalllP, l'amor k'aillor" aves assise, 
d.-,ii~~(> avoir par loialt,; c()n(lui~('; 
mais l'ILIs vos truis dure qlle piere hise. 
~'en ai ali ('ucr si ~"(1nl rlolor, 

:1.-; l' CI hiall ~alllhlanl sospir et plor. _ 
El joi(' [atenl Gi'rar.~. I 

Dali\('. por (lieu, - fait G''rar~ sans fainlif'e, 
ai."" dc 1110 i )liti(~ par vo franchise, 

21 pues 1\:0 iOtt, lllabnne L; que, seiglleur CJui InainlIne G; iou 
ai H. 22 rloie, teil L; nalour GEL. 23 '1ll!', folour G; ke, 
pensai!' fulo"r L. 24 .olt. Et ioie G; V. v. 12 1-1; Ittant gi­
rairs L. 2

C

) gherart H; girairt" cUlllan<lisse L. 26 ralez 
non8, fcrqi", grant, G; l'uleis, fel'eis grant L. 27 Illauriez, 
uou~. lll'ise G; lllfu'ies r-r; So UOH, prise L. 28 'manca 1l1ais, 
llleteiN, t.()~t "Il cel r. L; Illl,iz llIeter, UonA tost. n ret.our G. 
29 non8 COli III 1\11 t au nreatonr G ~ acreator L. 30 atallt, rnanca 
Uerars L. :31 m.anCft llt st"o/e, \'V. ;'H-36 L; lamonr l{llailleul'S 
auez (-i. 32 loiante, cOIll{ni~e G. 33 maiz pluz nons, 'J1le 
pierre G. :H gl'ant ,lolour U. 3Ci qua, suuspir et. l'IonI' G; 
plol1l' H; (Bar. em. semhlallt). H6 801t. Et ioie G. :n pour, 
I-ia.ns faintiSB G; deu, g-i l'ai l'S, faintiX:A L; Giera.rars H; (Bar. 
1m. seJl~, e cc,sì 1l10'" a.l v. 6\). 38 aiez G; llIercit pa.' (Bar. 
ace. ,!uf8ta lez. flU. merci), frallchixe L. 

la vo5lre amors llle dl>~trailll et atise, 
-lO et por vos sui en teI error 

cJlle nuo ne }luet cstre l'H gregnor. 
Et joie [atenl Gerars.] 

Quant voil Gerars, cui fine amor" juslisl', 
que sa dolors de 'noient n'apetise, 

4;) lor~ se eroisa de (hwl et d'ire esprise, 
et porqui('rL 

'[Ile il puiSl 
Et .ioi(~ 

(~Ilsi son alor 
movoir a bripf 

[alent Gerars.l 
jor . 

T()~t lIltH' t GI'rars, tost a sa voie quise, 
50 d('van! tramel fon I~seuier Denise 

a ,a dallH' parkr [lar sa haw·hise. 
La dallw iert ja por la vnc10r 
('11 .1. v('r~ier ('oillir la fior. 

Et jOif' I atl'm Gnan;;.j 

;).) Vestue fu la dalll<' par '·ointis(~. 
Molt ierl bele, graile et grasse et alise; 
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:19 Itmonl', et G; amor, at.ixe L; (Cnll. 011.. all\Onr8). 40 et ponI' 

nons, errour G; por. senx en leil L. ,1\ q"e G, ke L j nnls 
L; poet, manca eli H; gl'eignonl' G, grIgnur L, (Bar. em. gl'ei­
gnor). 42 ateut girai1'S L. ,l3 Quali!. noix girairs. all\or 
iost.ise L; Girars H; qni GH; amonrs instice G. 44 que, 
.1,)luu!', uapot.ice G; ke, dolor, uoiant L; (CulI. em. dolouI's), 
45 101'8 Ben retol'ne .le, espris L; et, et G; '\l'oise, doel H. 
46 et ponrqlliert einBi, atouI' Gj pnurquiert H. 47 que G, 
ke L; ionr G. 4~ at.aut. gira;,'s L. 49 moet (jirars H; gi-
rairs, ait L. nO auall!. G, (laultnt, L. (cfr. Cnll., op. cit., p. 
67); eS<juier G, eRqnijer H. 51 l'.nleir pM' L. Ci2 erI., pour, 
lleI'rlolll' Cl; iai por L. 53 nn, cueillil', flonl' G; cuilliI', 
tlour L. 54 atOLllt girairs L. 55 fut, per coentixe L. 56 
lllont erI. bele gl'aRRe gente et. alise G; helIe, alixe L; gra­
ille H. 
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le vis avoit vermeill Cfmllne cerise. 
Dame, -- eliSi il, -- que tre" bon Jor 

vos doinst ciI cui j'aim et aor. 
60 Et joie [atent Gerars.] 

Dame, por elieu, - fait Gerars sallS faintise, 
- "d'outrenler ai por vos la VOle emprise. 
La elame l' ot, lniex vousist estre ocise. 
Si s'entrebaisent par eloçor, 

65 c'ando! che"irent en l'erhor. 

Et joie [atent Gerars.] 

Ses maris voit la folor entreprise. 
Por voir cuide la dame morte gise 
les son ami: tant se het et mesprise 

70 k'il pert sa force et sa vigor, 
et muert de dueI en teI error. 

[Et joic atent Gerars.l 

De pamison lievent par teI devise 
que il font {aire aumOrt 10t son servi"e. 

57 lon ni:-.;, Il ('l'llltdl ('()1I11~ ~H'rixn I.: lH-rnlpl H; ('OlI\(> G. ;j~ dit 

G, fait L; que G, ke L; boin L; iuul" G. 5!J Uo~ doiut, qui, 
et G; qni B; i"il\ L; nOlll' GHL. 60 atellt girairR L. 61 
ponI' <Ien, Sall7, G; dell, girai l'". fainlixe L; GieI'ltI'S H. 62 
(lontre lHeI' H, rlontremeir L; ]lollI' UOIlS G. 63 lIlieus 
G; Illlleis unlcist, oeciso L; uausist, II. 64 sCl\lreba,ixont 
Jla,. <lollsour L; dnueollr GTT. 6" qllHIl<lui G. eal\dui L 
(Bar. cm. <jn'alldoi); eaircllL H; lerhollr GHL. 66 alanI, 

girai!'H L. 67 fololl!' GL. 68 ponr G; «uide H, ('uidnit L 
(Bar. em. cui,h); g-i~se L. 69 leis. anlin, heit, L; et ,le-
sprise G. 70 qnil, et, nigoul' G. 71 et, el'I'0111' G; rnoert 

de <loei "Il tele II; tei 1 L. 72 Illl!ncn H; 801t. et ioie G; et 
ioie atnnt girair~ L. 7:1 paSllloison G, panlexoll (CulI. leMe 

painexoll) L, (Bar. e CulI. l'm. l'asllloison); rlUt1lClt l'al' tel L. 
74 'l"il firellt, tout G; rt il fOllt, amort tont, seruixe L. 

75 Li duels remaint. Gerars par sainte eglise 
afait de sa dame s'oissor. 
Ce tesll10ignent li ancissor. 

Or a joit> Gerar~. 
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L; 1'lt,. L; Ig1i8e H. 76 lIit 
77 ceu tesllloigne, ancessor L; 

78 801t. et ioie atent G; Et 

75 li deus GH; Girars H, giraiI's 
fait, soixonr I.; soissonr GH. 
tieSllIoignellt H; IIl1cissonr G. 
ioie atent gierars H; Or ait ioie girairs L. 

Errori di lettura o di st.,mpa delle edizioni preeellenti: 

BAHTSCH: 37 fai tise. 
65 cllndlli G. 

CULI,MA~N: 3 par L. 
douné (G'I. 13 iustiee L. 
gnor L. H dolor G. 68 

G, f. 148 l'; H, f. ~7 v'. 

45 se eroi sa H. 53 oueillant G 

6 gìrairs F. 
21 jou L. 

euida L. 

XIX 

7 en treans L. lO 
26 ferea L. 41 gl'e' 

Con ht notazione Illusi cale delltL l'l'i III" strofe in entrambi i Mss. 

Seg'uo, lllfL non l igoroS:'Ullellte, la. gl'nOn. tli Il. 

le ~trof" Il, VI, \'11 di '1llesta ClWZOlle si trovallo inserite, 
.. S"I"I d'".",o!'" alloniIllo del XIII so('., con pa,l'eechie v<1l'iantl, IB Ull 

elle si trova in D, f. 256 b. 

Ed : BAHT~CIl, op. cit., p. 59, canzo 57; CULLMAN1', 01'. ~it., 

lO?·(,f· \1 FIOH.NTA COllplet8 (/'u1Ie "omanel3 (1'~·ludef,·ot le 
1
1

. .-, ) l. -' ~.. J Il .' l i ll: « N" n. 
BllStl!l'd incol'liol'é" dWII" un salut d'amo",' d" XI e 8/1'13 e, 

philologisch: Mittcilnngcn", XLIII, 1942, l'P. 1-6. 


